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DRAMMA in tre giornate 



SIGNOR VITTORE DUCJNGE 

i 

TOJiTO DAL ROMANZO DI SlR WALTER -SCOTT 
, INTITOLATO: 

ASTROLOGO, O GUIDO MANNERING 

/traduzione da/ ffirancede. 

dall’ artista drammatico 
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PERSONAGGI. 
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MEG-MERILLIES , Zingara , soprannominata la 
Strega di Dàrnecleugh, 



y LORD MANNERING, Colonnello di un reggimcn- 

(, to Scozzese. 

— «L. GIULIA, sua figlia. 

ARTHUR BERTRAM, conosciuto sotto il nome di 
/ BroWn. 

fipny SIR CARLO D’ HAZELWOOD. , amico di Man- 
* , nering. 

HATTRIK, capo de' Corsari e de contrabbandieri. 
j- — GLOSSIN , Sceriffo , o primo magistrato della prò - 
* lincia. 

. SEMSON, antico ajo di. Artur. 

A ,**/-' GABRIELLE, giovine Zingaro al servizio di Man- 

nerìng. , 

MlSTRlSS CAMBELL , vecchia governante. 
GIORGIO , servo di Qlossin. 

LIRKMANN, primo Luogotenente di Hattrik, ■* 
Un UFFZIALE. 

EMY , Zingara. 

Rachele, sua figlia. 

BENIAMINO. 

RAFFAELLE. \ f anaulh Zingari. 

PIERSON , altro Zingaro. 

SIMEONE , vecchio Zingaro cieco. 

Uffiziali DI GIUSTIZIA. 

Soldati. 
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Contadini- 

Abitanti. 

Zingari. 

Pirati. 

a. 
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La Scèna nella Scozia. 
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LA » 

STREGA DI DARNECLELGH 

O SIA 

L’ ORFANO SCOZZESE 



ATTO PRIMO. 

11 Teatro rappresenta le rovine del Villaggio di 
Darnecleugh ; sono quindici anni che fu abbandonato 
da una Tribù di Zingari , dopo essere stato incendiato. 
La natura vi è silvestre e melanconica. Essa offre l’a- 
spetto di una gola costretta da sterili ed alti monti ; 
e nel fondo , attraverso alle rocche , si scorge una foce 
del mare. Verso il proscenio, a destra, è una Tomba 
di nobile costruzione , ma ingiuriata dal tempo, e sur 
una pietra la più appariscente di essa , si legge « Ber- 
tram di Ellengowan , distruttore della Tribù d e ’ Zin* 
gali», 

W WW» 

SCENA PRIMA. 

MEG-MERlLLIES.RACHELE.indi tutt’i Zingari. 

( Appena alzato il Sipario , si vede Merillies in 
^ ginocchio innanzi alla Tomba ; Rachele , con in mano 
un troncone , è sulla montagna ). 

Meg-Me.r. ( alzandosi lutto ad uti tratto ). Ra- 
chele.' Rachele!.. 

Rack. ( accorrendo dal fondo }. Eccomi Meg , 
che vuoi ? 

Meg-Mer. Non appariscono ancora gli amici nostri.' 
Rack. No, Meg. 

Meg-Mer. E pure già spunta il giorno.... Che vuoi 
dir quest’ indugio?.. Avessero mai obliato la 
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strada del loro antico Villaggio ? ... ( odesi un 
fragore lontano). Sta, che mi pare. ..Ah! ecco- 
li. Dà qui , Rachele , questa fiaccola , che vo- 
glio io stessa guidarli per la montagna ( ascen- 
de sopra un gtucchio di rovine , e tiene in alto 
la torchia per rischiarare la via agli Zingari , 
che compariscono sulla montagna mettendo grida 
di gioja , e aliando in aria bastoni e berrette : 
poi scendono rapidamente dalle rocce , gli uo- 
mini armati di varie armi ; le donne conducendo 
alcuni vecchi r frci quali è il cieco Simeone ; 
prima di scendere , recitano il seguente dialogo ). 

Pier. Lasciaci cader nella polvere , alle tue gi- 
nocchia , per ringraziarti di averci ricondotti a 
respirare l’ aria nativa. ' 

Sime. Voglio anch’ io prostrarmi s suoi piedi. 

fìenia. Che tu sia benedetta! 

Jìa/. Che tu possa vivere cento anni. 

Pier. Viva JVleg-MeriJlies ! 

Tutti. Viva! ( la circondano , ed alcuni le bacia- 
no le vesti ). 

Meg-Mer. Basta , basta così. È intempestiva più 
che non pensate questa vostra letizia. Ma in- 
tanto corri tu , o Dimnont , ed ordina a Mor- 
lan di non innoltrarsi con i bagagli e le tende 
finche io non glie lo comandi ( uno Zingaro 
parte ). E voi che fate echeggiar questi monti 
di tante strida di gioja , abbassate lo sguardo, 
e mirate le antiche nostre capanne parte offese 
e parte atterrate dalle ingiurie del fuoco , e dal 
furore de’ nostri nemici. 

Sime. Che ascolto!.. Possibile!.. 

Pier. ( con l’ accento del furore ). Ah! è vero---- 

è vero !. .'. .i-7 

Sime. E chi incendiò l’asilo de’ nostri padri- •• 



Meg-Mcr. Scrino c su quella Tomba il suo »* 1 

me. « Bertram di IillengotTan ». 



Pier. Chi n’ è il distruttore ? 
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Pier. Si atterri quell’ urna , si atterrì. 

Tutti. Abbasso , abbasso ! ( le donne discendono 
e aggruppami quà e là in attitudine di dolore y 
ma gli uomini infuriati agitano i bastoni , e si 
scagliano sul sepolcro di Bcrtram. Meg, che ha 
seguito i loro moti , si colloca innanzi al mona» 
mento ed esclama ). 

il log Mer. Fermatevi..., Che cosa fate ?.. .Ferma- 
tevi. È questo il sentimento , che la vista dei 
tetti paterni v’inspira? E respirando l’aria na- 
tale , non sentite altro bisogno ? che quello 
della vendetta ? 

F.my. Non vedi quante rovine! 

Rack. Polvere , e sassi. ..e nuli’ altro !... 

Pier. E le ceneri del nostro persecutore poseran- 
no tranquille in quella tomba? 

Benia. Insegnateci ad esecrarle ! 

Raf Insegnateci a trarne vendetta ! 

Tutti Vendetta ! 

Meg-Mer. Acquetatevi una volta e tacete. Sì , è 
vero. Dal giorno in cui Bertram governò questa 
Provincia , si diede subito a perseguitarci , ed 
io in questo luogo medesimo gli predissi quella 
serie di sciagure , alla quale finalmente soggiac- 
que. Egli fu sordo y quando era in tempo , alle 
parole della Zingara , e lasciatosi persuader 
da’ malvagi , che la nostra Tribù tenesse le 
parti de’ Corsari , che infestavano la costa di 
Warroch , ci proscrisse tutti indistintamente , 
e senza compassione. I frutti però di tanta in- 
giustizia e crudeltà tornarono amari più a lui 
che a noi, egli rovesciò le nostre capanne, ma 
non perciò le torri del suo castello rimasero in- 
tatte... .Noi fummo proscritti, erranti , senza 
patria ..egli è caduto sotto il ferro di un as- 
sassino t ed il suo corpo, ad ogni sguardo sot- 
tratto , non potè neppure esser dii uso in quel 
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monumento al superstite orgoglio delle' tombe 
innalzato alla sua memoria. Quindici anni ora 
sono , che suò figlio il suo diletto Arthur , 1 e- 
r redte de’ Conti di EllengoWan , è sparilo, nè per 
quante indagini sen facessero , si potè averne 
mai più certezza: in somma il nome di Bertram, 
è scancellato. Le lagrime eh’ ei fece versare al 
sno simile furono espiate dalle lagrime , e la 
distruzione di Darnecleugk. fu vendicata dalle 
rovinose scorribande che il terribile Hattrik non 
cessò mai di fare su queste coste. Ma se il 
tempo rompe le selci , non avrà I’ odio un con» 
fine nel cuore degli uomini ?.... Si , amici ....si, 
miei compagni di esilio e di sventura. .. .si , che 
ora è tempo di pace !....e pace si giuri al ce- 
nere di Bertram. Son io , Meg-Merillies , son 
io che v’ impongo di rispettare la sua tomba, 
e di pregare per lui ( gli Zingari atterriti si 
, prostrano intorno al sepolcro : in questo Ga- 
brielle si mostra sulle rocce , e titubante si fer- 
ma : Merillies lo vede e dice fra se ) { È qui 
Gabrielle !.... facciamo che questa credula gente 
si allontani di qui ) ( fa segno a Gabrielle di 
nascondersi , e Gabrielle si cela fra le rocce. 
Gli Zingari si alzano , e aspettano gli ordini 
di Merillies ). Il vascello di Hattrik è alla pun- 
ta di Warroch....I Pirati avran già posto pie- 
de a terra. ...Ritraetevi in fondo alla valle , al- 
zate quivi le vostre tende. Provvederemo poi al 
futuro. ...Ma intanto nessun qui ritorni , o ar- 
disca volger curioso lo sguardo ,. senza un or- 
dine mio... Allontanatevi. 

Pier. Sta pur certa , o Meg , del nostro rispetto..* 
Eay. Della nostra obbedienza. 

Rack. Attenderemo i tuoi cenni. . f . , 

Simrn, Bove, siete* q.faufci stòfcfe» i '.jS/fW' 

Berna. Eccoci pronti a guidarti. 
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Raf. Appoggiati alla mia spalla. 

Sime. Addìo , Meg , sta sana. 

Tutti. Addio! ( partono pel sentiero indicato da 

Meg. Intanto Gabrielle ricomparisce e s ’ in - 
noltra cautamente a grado a grado che gli 
Zingari si allontanano , egli sotto il mantello 
di uno Zingaro e 'vestito con molta decenza ). 

SCENA IL* 

MEG.MERILLIES , GABRIELLE. ' " 

Meg-Mer. Accostati Nipote. 

Gab. Son qui. 

Meg-Mer. Sei riuscito nelle tue indagini ? 

Gab. Se ne domauda ? Dov* è una creatura 
i accorta e più veloce di me?.. .E dove poi 
tratta di scoprire segreti , sfido chiunque a su. 
mi al paragone. Ho seguito finora quel giovine 
forestiere che mi avete indicato. 

Meg-Mer. E così ?... 

Gab. E così , egli si crede Scozzese , e nato in 
questi dintorni , de* quali conserva qualche ri—», 
membranza , e dice di essere rimasto orfano da 
lungo tempo. 

Meg-Mer. Quali combinazioni !... Proseguì. 

Gab. Nell’ età di cinque anni circa , fu condotto 
in Olanda da un uomo che diceva di esser suo 
padre , e che si chiamava Brown... 

Meg-Mer. ( con forza ). BroWn ! x 

Gab. E che da allora ia poi non rivide mai più. 

Meg-Mer • ( riflettendo ). Brown ! ....Questi è il 
primo Luogo-tenente del'corsaro Hattrik , uno. 
degli assassini dello sfortunato Bertram.... .Pro- 
segui. * 

Gab. Questo Brown collocò il fanciullo nella casa 
Wan-Brughen a Midelbourg, perchè imparasse 
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il commercio ; e nello istesso anno , la casa 
Wan-Brughen inviò il fanciullo ai suoi banchi 
nelle Indie. 

Meg-Mer. Le misure erano latte ben prese per 
istrapparlo dalla sua patria. 

Gab. Ma al giovine BroWn , che si ricordava an- 
cora con affetto del suo paese , saltò in capo 
il bel grillo , del quale mi sentirei capace an- 
cor’ io , dì abbandonare i suoi protettori , ed 
arrollarsi nel reggimento del Colonnello Manne- 
.ring, soprannominato il « Prode Scozzese »: Non 
tardò a far prove di gran valore , e in breve 
tempo ascese fino al grado di Capitano... 
Meg-Mer. Sotto gli ordini di Mannering. Oh prov- 
videnza ! dacché m te piacque di riunire questi 
tre uomini , io posso ben augurare della ihia 

impresa. La guerra è terminata Lord Man- 

jnering è di ritorno. ..ed il giovine BroWn lo 

ha preceduto in Iscozia Dunque è tempo di 

operare. Il caso mi fornirà forse altre prove. . . 
Intanto , odimi Gabelle* . D’ ora in poi tu sa- 
... rai l’ agente segreto é misterioso di una grande 
,.,<pd ardua intrapresa. Già feci lungo tempo 
prova della tua fedeltà , quindi posso aprirti 
•con sicurezza il mio cuore. Sappi che da quin- 
dici anni in poi , il mio cuore è lacerato da 
più crudeli rimorsi , sì , da’ rimorsi... .lo com- 
binisi un delitto.. ..e da quel giorno io non vissi 
che per la speranza di espiarlo. 

Gab. Oh! che còsa mi raccontate!... 

Meg-Mer. La verità -, e se questo giovinetto del 
quale hai seguito le orme , è veramente , sic- 
come spero , e come tutto concorre all’ assicu- 
. rarmcne , è veramente quell’ Arthur , quel fi- 
glio di Lord Bertram eh’ io cerco da tanto tempo, 

: giuro -sult. seuere. Abbandonato de’ Conti di El- 
le ngowan , giuro di far conoscere la verità , di 
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accusare me stessa , e dì provocare sul capo 
de’ colpevoli la vendetta degli uomini , e la 
maledizione del Cielo. Sfortunato Bertram.'sì, 
.che io punirò i tuoi assassini! Esecrabile Hat- 
trik! perfido Glossin! voi pagherete il fio di 
tuli’ i vostri misfatti. 

Gab. Oh che ascolto! Glossin !.... lo Sceriffo!.... il 
primo Magistrato della Provincia!... 

Meg-Mer. Egli fu il mostro , che divorato da 
scellerata ambizione , fece assassinare Lord Ber- 
tram nelle viscere della caverna di Warroth. 
Gab. Possibile !... Ne avete in mano. qualche prova. 
Meg-Mer. Una n* esiste ed inespugnabile. Questi 
due mostri firmarono un contratto , pel quale 
Hattrik si obbligò di far sparire il giovine Ar- 
thur , colla condizione , che Glossin protegesse 
le operazioni di quel capo di Pirati. 

Gab. E questo contratto?.. 

Meg-Mer. È rimasto in mano di Haltrik ; ed ora 
io devo e voglio tentar tutto per impadronir- 
mene ; ma io perseguitata qual sono da quel- 
1’ ingiusta legge , e che condannò la nostra Ca- 
sta all’ obbrobio e all’esecrazione , io non posso 
far testimonianza in. giustizia , e i miei avver- 
. sarj sono tanto potenti , che non posso arri- 
schiare di accusarli , senza aver prima raccolti 
i mezzi di confonderli , e intimorirli. 

Gab. Mi fa meraviglia che siffatti scellerati non 
vi abbiano già sacrificata alla loro sicurezza. 
ftleg-Mer. Vedi questa cicatrice che ho sulla fron- 
te ? Hattrik fu sul punto di uccidermi ; ma sic- 
come 1* istante della m sira nascita diflerisce di 
dn ora soltanto; e co>ì io per salvarmi predissi 
a quell’ assassino , ancor più superstizioso, che 
crudele, predissi che dovevamo morire insieme, 
e mercè quest’ assurda profezia , mi riuscì di 
salvarmi la vita. . 



















Cab. Ma Glossin, che come Magistrato, 
si tremendo potere in sua mano , non p 
Meg-Mer. Glossin mi esiliò; e guai a 
sapesse del mio ritorno ! ma troven 
gente , che mi protegga , e Io facci 
Il nobile Colonnello Mannering fu in; 
dell’ estinto Bertram ; implorerò il se 
nio , e se il voglia Iddio ; come Art 
quisterà il retaggio degli avi suoi , c< 
altrimenti , posso io risarcirlo del m; 
feci , poiché fui io , ora te Io confe! 
che rapii il figliuolo di Bertram. Sa 
che io non voleva già darlo in balìa c 



mici , ma bensì tenermelo come un 



prossima riconciliazione fra suo padre 
Tribù. ...I Pirati me lo svelsero dall 
e poco mancò , che la mia impsruden 
la vita a quell’ innocente crea 

sole già spunta Facciamo opi 

Torna al castello di Lord Mannerinj 
poi per quanto inerenti e bizzarre 
sembrare le opere mie , non merav 
nè mai sospendere a mezzo l’ esecuz 
ordini che avrai da me ricevuti. 

Gab. Siamo intesi , e basta così; Ora , 
gni altra cosa, è necessario eh’ io va< 
vare il giovane Brown. Siccome mi 
che non fosse male il dirgli eh' ero 
di Milord , così egli mi ha pregato , 
luto che gli promettessi d’ introdurl 
parco di Wood-Burn. 

Meg-Mer. Per qual disegno ?.;.noI sai ?; 
, e sia pur così. Quivi ei sarà 
che altrove : Stùdiati soltanto di fa: 

che altrimci 
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Meg-Merl Chi si avvicina ? "" 

Gab. Ah ! è i’-antico ajo del giovine Arthur , quel 
buon uomo per nome Sempson, a cui Lord Man- 
neri ng diede ospitale ricovero nel suo castello. 

Meg-Mer. Lo so. '■ 

Gab. Povero diavolo ! dacché fa rapito il suo pa- 
droncino , è sempre pallido , contraffatto , me- 
lanconico , non fa due passi se non ha un grosso 
libro in mano , e risponde sempre con certe 
esclamazioni da far ridere i sassi. 

Meg-Mer. Vanne, e lascia che a me si àvvicini 
questo grave e sapiente personaggio. 

Gab. Che ?... Vorreste forse ?.... Per carità, non 
gli fate veder meraviglie perchè , povera crea- 
tura , è tanto bebole di cervello. 

Meg-Mer. Lo sò... 

Gab. E voi , cara zia , siete reputata da cert’ unì 
per una tal donna , che fareste paura anche a 
me, se non sapessi , che siete 1* immagine della 
stessa bontà ( le bacia la mano , ed esce , os- 
servando Sempson , che cammina leggendo sur 
un grosso libro ). 

SCENA HI. * : 

MEG-MERILLIES , SEMPSON.' 

Sem. ( guardandosi intorno ). Gran fatto! Eccomi 
di nuovo fra le rovine di Damecleugh. Ci ven- 
go ogni giorno senza accorgermene. Ma , e co- 
me no , se qui ho perduto quel mio buon fan- 
ciulletio Arthur ?.... Ero immerso nella lettura 
di Seneca , non fui a tempo di vedere.. -Ma son 
* sicuro che quella maledettissima Strega... 

Meg-Mer. ( battendogli sulla spalla ). Che dici? 

Sem. Misero me... È dessa! Fuggi da me foemina 
scelestissima , nequissima iniquissima f atquq 
miserrima , fuggi da me. 
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Meg-Mer. Sei tu pazzo che gridi si forte?... 

Sem. Conjuro , ad j uro , contestor atque viriliter 
impero , di allontanarti da me , che non voglio 
nè vederti nè udirti. 

Meg-Mer. Eh ! tu mi udirai , e mi ubbidirai ! 

Sem. Obbedir te! Tu sei figlia, o moglie, o cu- 
gina del nemico degli uomini. Lasciami partire. 

Meg-Mer. Odi attentamente quel eh’ io ti dico , 
o avrai a pentirtene finche 1’ anima ti batterà 
nel corpo. 

Sem. ( Or ora non batte più ). 

Meg-Mer. Dimmi , sapiente. Credi alla mia pos- 
sanza ? 

Sem. ( tremando ). Se ci credo?. . .Cospetto ! Si legge 
anche in Platone che... 

Meg-Mer. Obbediscimi dunque , o in men eh’ io 
noi dico -sarai polvere ed ombra. 

Sem. Son morto. 

Meg-Mer. Non tremar più. 

Sem. Non posso.. .è un effetto de’ nervi. 

\ Meg-Mer. Io son funesta soltanto ai malvagi. 

Sem. Io non ebbi mai coraggio di esserlo. 

Meg-Mer. Tu piangi ancor per la perdita di Ar- 
thur, non è vero? 

Sem. Bella domanda! Egli era stato affidato alla 
mia vigilanza... Io vi ebbi tutta la cura pos- 
sibile , e T ho perduto. < 

Meg-Mer. Prendi questo foglio. *. . 

Sem. No. 

Meg-Mer, w Che !... ricusi ?... . . 

Sem. No, no, scelextissima , cioè, buona donna ; 
lo prendo: ma non vorrei che ci fosse dentro 
qualche diavolaria. 

Meg-Mer. Se esiti ancora... 

Sem. No , no ; date qui , malefica , cioè ? Jtfi- 
striss Meg. 

Meg-Mer. Torna a Wood-Burn... J 
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Sem. Vado; 

Meg-Mer. Aspetta* 

Sem. Non mi maovo , sceleratissima , cioè eccel- 
lentissima. .< 

Meg-Mer. Dì , da parte mia a Lord-Manoering, che 
ho trovato io ciò eh’ egli cercava. 

Sem. Oh! non credo... 

Meg-Mer. Non credi... *. 

Sem. Si , sì, conjuro te, cioè, credo a quel che dite. 
Meg-Mer. Volta gli occhi da quella parte, e mi- 
ra come i raggi del sole rischiarano le torri del 
castello di EllengoWan i credi che ciò nulla si- ,-*■* 
gnifìchi ?... 

Sem. Scusate: io credo che ciò significhi che spun- 
ta il sole.., e che oggi avremo una bella, gior- > 
nata... ,’\ 

Meg-Mer. ( facendolo voltare dall' altra parte 
Guarda ora quel nero nugolo che copre la baja 
di Warroch....Tu forse non crederai che in 
esso sia chiuso uri grande presagio?... 

Sem. lo !... sì .... anzi.. ..credo , che avremo piog- 
gia , neve , tempesta , lampi , saette : ( da se) 

( sul capo a quante Streghe sono nel mondo ). 
Meg-Mer. Qui fu , dov’ io predissi a Lord Ber- 
, tram tutte le sventure che dappoi colsero la 
sua famiglia : qui fu dov’ io con lui ruppi la 
verga della pace. 

Sem . Ah ! qui fu ?... 

Meg-Mer. Ed ora qui mi rivedi decisa di proteg- 
gere ad ogni costo 1’ erede di questa illustre 
..prosapia, • 

Sem. Ah ! nequissima , cioè gentilissima dama ! 

. ,Voi dunque credete che il mio caro • Arthur , 
il mio diletto alunno.. ..( piangendo ) il figlio 
del mio rispettabile signore e padrone ?...( ode - . 

. si rumore, e molte voci confuse dalla parte 
del mare ). x . ^ 
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Meg-Mer. Zitto!... 

( Voci dentro ). Meg! Meg-Merillies ). 

Sem. Misericordia ! Ecco tutti i stregoniche ven— • 
gono a \S abbaio. 

Meg-Mer. ( Sono i Corsari ). Va , Vola reco il mio 
biglietto a Milord,' e pensa, che da te può di« 
pendere la vita o la morte di un innocente. 
Sem. Da me? Gran fatto! 

Meg-Mer. Vanne, ti dico. ■» • 

Sem. Obbedisco. 

Meg-Mer. Aspetta. 

Sem. ( Siamo da capo ). 

Meg-Mer. Prendi quest' altro sentiero} per quello 
non passeresti... Studia il passo ; non fermarti 
mai , nè mai voltare la faccia per guardare in 
dietro. 

Sem. Eh ! non c’ è dubbio. 

Meg-Mer. Più presto. 

Sem: Gambe mie secondatemi. ( si allontana a 
gran passi. Tutti gli Zingari accorrono infoi- 
la per annunziare a Meg V arrivo de' Pirati: 
j Compongono *>arii gruppi sulle alture , e sul pia- 
no ■ Intanto Hattrik , Brown , Dirkmann , i 
Corsari , entrano ). 



SCENA IV. 
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«Y, RACHELE, PIERSON, MEG, SIMEONE, BE. 
NIAMINO, RAFFAELLE, Zingari, HATTRIK. 
BROWN, DIRKMANN , Pirati. . 



Pier. Meg! Meg! Ecco Hattrik, ei suoi Leoni... 

Hat. ( sdegnato ). Ah! sei qui figlia di Satanno? 
Felice chi può vederti! Perchè non sei venuta 
alla spiaggia ? Sai pure che i miei marinai te- 
mono i sortilegi , e non approdano a queste 
sponde , se pi-ima tu non ti adopri a discac- 
ciarne gli spiriti maligni. Ho sudato sangue 
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per indurli a seguirmi. Sa dunque , o Meg... 

„ Facciamo prima il prezzo dell’ opra , e poi vie- 
ni a benedire il mio vascello. 

Meg-Mer. Non è più necessario : Il tuo vascello 
è giunto al suo destino : Più noi coglierà la 
tempesta , nè sarà più gioco de’ venti , o ber- 
saglio de’ flatti ( « Pirati ai guardano con me- 
raviglia ). 

Hat. Oh diavolo!... Pici davvero?...: Accetto il va- 
ticinio , e te ne ringrazio : tanto più che da 
lungo tempo non son più fortunato nelle mie 
spedizioni. * - v • 

Meg-Mer. Non puoi esserlo. Il sangue di Bertram 
dimanda vendetta a Dio, e l’otterrà. 

Hat. Taci , a tuo mal punto nna volta. Perchè' 
ci getti sempre in faccia quel sangue , che ab- 
biamo necessariamente versato ? Glossin allegava 
diritti sulla Contea di EllengoWan... 

Meg-Mer. Diritti. 

Hat. E che i Non era egli forse il più prossimo 
congiunto del vecchio Bertram? 

Meg-Mer . E ordinò di assassinarlo!.. 

Hat. Per ereditarne più presto. 

* Meg-Mer. Ma quell* eredità apparteneva al giovine 
Arthur. r * 

Har. E per questo Glossin mi aveva dato incom- 
benze di farlo sparire ; ma questo mio pietoso 
Luogo-tenente Brown... 

Bro. E vero. Io volli ad ogni costo tener presso 
di me quel fanciullo ; e poi... 

Hat. Certo , che se non eri tu , io 1* avrei manda- 
to a far compagnia a suo padre. x 

Meg-Mer. Quale orrore!. r 

Hat. Ero pagato per questo».... E poi cotesto Ber- 
tram ncn era più sul mio buon libro dacché 
si mostrava tanto severo ; e con Glossin inve-^ 
ce ero sicuro di far bene ,i miei interessi. '•* * 
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Meg-Mer. Glossili e un ahbominevole scellerato. 
Hat. £ chi te lo nega?... Ma siamo amici... 

» Meg-Mer. E tosto che glie ne occorra il destro , 
Glossin ti rovinerà. 

Hat. Si provi !... ansi ardisca di concepirne sol- 
tanto 1’ idea... -.Per tutto l’Inferno! Sarei uomo 
capace di piantargli nu pugnale nel petto , an- 
che in mezzo alla ciurma de suoi subalterni : 
ma non c’ è dubbio che si arrischi a tradirmi, 
lanto più che tutte le prove del delitio sono 
in mia mano. 

Meg-Mer. ( con vivacità ). Ah! le conservi ? 

Hat. Sarei ben gonio a disfarmene. Del resto poi, 
quanto prima saprò come debbo regolarmi con 
. lui. Appunto ho tentato un bel colpo , che 
deve ristorare la mia fortuna. Reco da Cadice 
un carico di vino di Spagna , di Francia , e 
< d’Italia... _ 

Meg-Mer. Umano labbro non saggerà di quel vino. 
Hat. ( con’ moto di furore ). Che !... Come !... Che 
dici tu! Dev’ essermi forse tolto?. ..E non sai, 
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che quésta sarebbe l ultima mia rovina/ (con 
tuono più acuto ). Eh via Meg! siimi ora pro- 
pizia , come già tempo. ....Mi pare di averti 

pagata bene Ora tieni ; questa è 1’ ollerta 

dell’ eguipaggio ( getta una borsa in mezzo a- 
gli Zingari , che l’ afferrano , e numerano avi- 
damente il denaro ). , 

Emy. Via Meg!... Soddisfa il desiderio di Hattrik. 

Pier. "Digli la buona ventura ( indicando la bor- 
sa ). Ne ha ben meritato. 

Hat. ( trae la sciabla , e dice ai Pirati ). Animo 
voi , in ginocchio ( * Pirati si prostrano te- 
nendo la sciabla nuda ). E tu , Strega , o ge- 
nio che tu sia , augura t e noi ti ascoltiamo. 

Meg-Mer. Cosi desideri ? ...E sia così ( con vo- 

ce solenne ). Colleghinsi il Cielo e 1’ Abisso , ed 
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insieme cospirino a farli giungere al termine 
della tua impresa ! Ti aspettano... Tutto è pron- 
to. ...11 prezzo è già preparato: Vanue a rice- 
verlo in quel luogo istesso dove massacrasti il 
Conte di ElIengoWan !. ..Noi.. ..noi ti seguiremo 

e ti ajateremo Ma ricordati Hattrik , che 

nulla resta impunito , e che foriere saranno del 
tuo castigo queste tremende parole « Giunto è 
il giorno'.. ..L’ ora è suonata ni... 

Hat. Il giorno è giunto!... • 

Bro. Qual giorno?,.. 

Dir. Qual’ ora?..- 

Meg-Mer. Dissi abbastanza. Scolta è la sillaba sul 
vostro fronte.. .Chi la cancella P...YÌ aspettano; 
andate...( agli Zingari ). E voi , seguiterai... 
Il tempo ha più rapide ali. ...ma la giustizia 
le vincerà ( i Pirati atterriti retrocedono da 
Meg guardandola- Gli Zingari corrono avanti , 
e guerniscono le rocce i Meg in fondo al Tea- 
tro , a capo degli altri , si avvia alla fine 
del mare ). 

l 

Fine dell* atto primo. 
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r ATTO SECONDO. 

]1 Teatro rappresenta il parco del palazzo di Wo od* 
Bum. A destra alla prima quinta è l'ingresso di un 
Lei Casinetto. A sinistra alla quarta quinta è un pic- 
colo cancello c lie sporge sulla campagna. 

ì « au xi-ct *■' • 

SCENA PRIMA. 

MISTRISS CAMBELL , indi GABRIELLE. 

•I * t , • 

i ! ^ 

Cam . Gabrielle , Joues , "Williams , nove siete ? 

Gab. Eccomi , Mi tri ss , che comandate ? 

Cam. Voglio sapere se tatto è in pronto per ce- 
lebrare il ritorno di Milord. 

Gab. Intanto vedete che qui , .dove frappoco si a- 
duneranuo i Coloni per festeggiarlo , tutto è 
puntualmente disposto. Ma dov’ è Milord ? 

Cam . In quel casino a bevere il thè con Miss 
Giulia sua figlia, e Sir Carlo d’ Hazelwood suo 
futuro genero. 

Gab. Ma è poi conchiaso questo matrimonio?... 

Cam. Conchiuso o nò , che nè importa a voi ? 
Badate ai fatti vostri , e non vi mischiate in 
quelli de’ vostri padroni. Dite a Williams che 
quando i contadini saranno arrivati gl’ intro- 
duca subito nel cortile del castello. Ordinate a 
Peten di preparare un botticino di birra forte , 
e collocarlo sotto il grand’ olmo. Fate appendere 
a’ festoni le ghirlande all’ ingresso del parco , 
ed avvisate llarun di far preparare subito , ma 
subito gii equipaggi di Sir Carlo. 

Gab. Come ! Sir Carlo non si trattiene alla festa? 

Cam. Volete finirla sì , o nò con queste vostre in- 
terrogazioni ? Oh vedete che ìmpertiucnza ! A prò- 
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posito date ordine ai Negri di allestirsi per la festa. 

Gab. Anche i Negri ? 

Cam. Che vi ho da dire. Il nostro Milord ha li- 
na passione particolare per quelle facce india- 
volate che ha portato seoo dall’ Indie come 
fossero rarità. 

Gab. £ a voi sono antipatiche , non è vero Miss ? 

Cam. A ma, se vi ho da dire il vero, fanno pau- 
ra. Su via Gabrielle andate a dispensare gli 
ordini ricevati , e poi fate insellare un cavallo 
e correte voi stesso a casa dello Sceriffo. 



Gab. Dal signor Glossin ? ■ v 

, Cam. Appunto , e fatevi dire a qual* ora potrà ri» 
cevere Milord Mannering. 

Gab. Milord va, a, visitare il signor Glossin ? 

Cam. Pensate ai latti vostri vi replico , e ringra- 
ziate il Cielo , che non bo parlato finora al 
padrone della vostra condotta , altrimenti..'. 
Credete , ch’io non sappia, che siete uscito di 
casa prima del giorno ? 

Gab. Si r ma vqì siete tanto buona che sono si- 
culo che noi direte al padrone. 

Catn. Sono buona , eh, sono buona ?,..Eh furbac- 
chiotto !...Ma ecco Miss Giulia, e Sir Carlo , 
che escono dal casino : presto ; sbrigatevi , an- 
date a fare il vostro dovere , eh’ io vado ad 
adempire al mio ( Giulia , e Carlo escono dal 
casino , e Cambell , e Gabrielle li salutano , 
indi escono in fretta da parti opposte ). 



S C E N A II. 

CARLO , GIULIA. 

Giu- Che cosa avete Sir Carlo? Il turbamento che 
trasparisce da’ vostri occhi , la premura con la 
quale vi siete approfittato dell’ istante in cui 
mio padre era occupato , per allontanarci dalla 
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sua presenza ; tutto mi fa credere , che desi- 
derate di parlarmi in segreto , ed io ci aderi- 
sco , benché non possa concepire il motivo di 
questo colloquio. 

Car. Miss , il mio presente contegno non è che 
1 elletlo dell’ interesse che m* ispirate. 

Giu, Spiegatevi. 

Car. 1 o sono già da gran tempo il miglior am’co 
di vostro padre. Quest’ uomo rispettabile per 
stringere vieppiù i legami della nostr amicizia 
si è degnato di promettermi la -vostra roano. 

Giu. ( soffocando un sospiro ). Ah! Sir Carlo... 

Car. Vi prego di non interrompermi, lo però 
benché conti un giorno che siete tornata a 
Wood-buriu, mi sono accorto che il vostro 
cuore è oppresso da profonda melanconia. 

Giu. 'Come signore?... 

Car. Parliamoci schiettamente. La vostra avve- 
nenza , e le morali qualità che vi distinguono, 
mi avevano fatto desiderare ardentemente un 
matrimonio , il quale pareva che dovesse fare 
la delizia della mia vita , ma se voi non po- 
tete aderir di buon animo ai f disegni di Lord 
Mannering io da questo punto rinunzio alle mie 
speranze , e vi lascio nella vostrà piena libertà. 

Giu. Sir Carlo. Tanto gentile è il vostro cuore, 
tanto cortesi le vostre maniere, che sarei un 
ingrata se ancora esitassi a mettervi a parte de’ 
miei segreti. Ora veggo che non mi era ingan- 
nata quando concepii la speranza di trovare 
in voi solo , conforto ed ajuto. 

Car. Parlate , e ve ne darò più valide prove. 

Giu. È vero signore , vero è purtroppo , che il 
nostro matrimonio è impossibile. Voi meritate 
una sposa che possa donarvi interamente il suo 
cuore , ed io... 

Car. V’intendo Miss; voi deste già ad altri il 

vostro ? * 
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Giu. AU signore! » - • 

Car. D’ora in poi dunque consideratemi come fra 

. i vostri amici il più leale ed affezionato. 

Giu. Giudicate ora voi se meritevole sono di com- 
passione. L’ oggetto da me amato fu origine di 
tutte le vostre sciagure , e mio padre giurò di 
odiarlo eternamente. 

Car. Ab come mai ! Narratemi per quale sinistro 
accidente... ? ... 

Giu. Il mio amante , che si chiama BroWn, privo 
essendo di beni di fortuna r ed anco di fami- 
glia , non avendo alira proprietà che talenti , 
e coraggio , non ardiva di . far travedere a Mi- 
lord 1’ affetto , eh’ io gli aveva inspirato. Mia 
madre era 1’ unica nostra confidente , ma co- 
noscendo a prova l’estrema alterigia di suo 
marito , e fondando su i rapidi progressi di 
BroWn la speranza d’un migliore avvenire, custo- 
diva colla massima gelosia il nostro segreto. Ma- 
dre infelice , che fu poi vittima della sua stcs- < 
sa indulgenza ! 

Car. Che dite mai ? 

Giu. Nessuno accorgevasi dell’ amore che Bro'Wn 
nutriva per me , ma l’illibata virtù di mia ma- 
dre , e 1’ esemplare di lei condotta , non basta- 
rono a difenderlo dagli strali della calunnia. 

\/Vi fu chi si diede ad esplorarne il contegno, 
e ad evitare nel tempo istesso le violenti pas- 
sioni di Lord Mannering. Un giorno BroWn si 
era introdotto con precauzione nell’ apparta- 
mento di Miledi per chiederle permesso di vi- 
sitarmi. Ottenuto il chiesto favore BroWn si gettò 
a’ di lei piedi per ringraziamela. ...Mio padre 
lo sorprese in quell’ atto.. .Che vi dirò? Le 
veementi espressioni della gratitudine divennero'- 
per lui formidabili indizj per , non dir prove 
solenni , d’un colpevole affetto. Si scagliò contro 
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BroWn , e prima che questi potesse giustifican- 
dosi trattenere la sua destra , un ferro omici- 
da aveva già fatto cadere a suoi piedi quel gio- 
vine sventurato. 

Car. Giusto Cielo ! ....Ah!. ..è vero... .Ora mi tor- 
na 1 in mente che si parlò di questo funesto ca- 
so come di un duello , e che poco mancò che 
non bastassero a Milord i suoi titoli , e fa sua 
riputazione per liberarsi dalie severe ispezioni 
de’ Tribunali.- . 

Giu. Disingannatevi. Fu BroWn , che appena ri- 
sanato corse a farle sospendere , ed annullare, 
poi chiese la sua dimissione , e s’ imbarcò • per 
l’ Europa. 

Car. Tanta generosità mi fa concepire un’ alta 
stima del suo carattere- Ma che fu poi di vo- 
stra madre?. 

Giu. Povera madre mia I Debole , languente non 
potè resistere agli effetti dell’angoscia che in quel 
giorno provò, e quando mio padre ricomparì, ella 
era già morta. 

Car. Voi m’ intenerite. Avrete poi senza dubbio 
giustificata Miledi agli occhi di vostro padre ? 

Giu. Voi forse noi crederete , ma il timore di 
far nascere il rimorso , e la disperazione nel di 
lui cuore , m' impedì finora di palesargli la ve- 
rità ( traendo un foglio dalla tasca). Io l’ave- 
va espressa tutta quanta in questo foglio che per 
ben venti volte fai in procinto di fargli reca- 
pitare , ma poi non mi è mai bastato l’ animo 
di eseguir quest’ idea. Io temo di render più 
infelice Milord con questa scoperta. 

Car. Ma , e dell’ infelice BroWn non sapete poi 
quel che sia accaduto? 

Giu. Prima che mio padre ottenesse il permesso 
4» ripatriare , Brown aveva già trovato il mez- 
zani di -farmi sapere che tornava in Iscozia. Egli 



- D i g i l t goò by G oogle 





, , 23 

i- sa , che possediamo questo castello ; ma come 

* oserebbe mai presentarsi a Milord! 

nr Car. Per ora è quasi impossibile , non lo nego ; 

ma intanto io ne anderò in traccia , e nel tem- 
r- po istesso unirò le mie alle vostre istanze afi- 
i ■ di persuadere vostro padre. Senza mettere 

i ! r altro tempo in- mezzo bisogna assolutamente che 
ii domani facciamo a Milord questa difficile , ma 
ni necessaria confessione. Fidatevi di me graziosa 
Miss , e non dubitate. Oggi perdete un* adora- 
tore ; ma trovate invece un’ amico , che si ado- 
> prerà con tutta 1* anima per vedervi contenta , 
ii e felice* 

Giu. Ab Sir Carlo !... che siate benedetto !.... Io 
a riacquisto per voi anche l’ultimo de’ beni che 
r avevo perduto, la speranza- Rendete la pace 
al cuore di mio padre , e abbiatevi poi il tri-* 
n buto dell’ eterna mia gratitudine. 

>1 Car . Ecco Milord ; cambiamo discorso, 
a 

SCENA ni. 

io - . * * * 

! . 1 predetti, LORD M ANNERINO, indi GABRIELLE. 

di 

di Man. Come! siete 'ancora in conversazione? 

•{. Car. Ero appunto nell’ atto di congedarmi dall’ 
^amabile vostra figlia. 

I* Man. Questo distacco non è però molto penoso , 
cj. giacché spero , mio caro amico ^ che la vostra 
it assenza sarà di breve durata. '■ 

pii Car. Certo io farò di tutto per abbreviarla. * 
Man. Si , si spicciatevi , ve ne prego j e rifletté— 

* te che ora fate parte della mia famiglia , e che 
ho grand’uopo di trovare qualche consolazione 
nell’amore de miei figlinoli. 

Car. ( prendendogli la mano ). Milord... 

Gio. Assicuratevi caro padre eh’ io non tralascerò * 
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cosa che possa contribuire alla vostra felicità. 

Man. Amatemi , e non vi chiedo di più. Sto sof- 
frendo assai , ma qui almeno la morte rispettò 
tutti gli oggetti della mia tenerezza. 

Gab. ( accorrendo ). Milord , è giunto al castello 
il signor Glossili , e domanda in grazia di es- 
servi presentato. 

Man ■ Introducetelo ( Gabrielle via J. 

Car. Addio Miss ... .Milord addio. Tornerò più 
presto che posso , e siate certo , che da oggi 
in poi la vostra contentezza , e quella di vostra 
figlia, faranno l’unico oggetto de miei pensieri. 

Man. Addio caro amico. ( stringendogli la mano 
vorrebbe accompagnarlo ). 

Car. Vi prego , Milord , non fate complimenti. 
Miss di nuovo.... 

Giu. I mici rispetti. 

Car. Contenetevi come vi ho detto ( baciandole 
la mano ). 

Giu. Povero .BroWn ! Almeno da oggi in poi avrai 
qualcheduno che ti protegga ( rinnova V addio 
a Mannering ed esce salutando freddamente 
Glossiti che ora viene introdotto. 

S C E N A IV 

MANNERING , GIULIA, GLOSS1N, CAMBELL, 
GABRIELLE , LACCHÈ in fondo. . 

■ 

Glos. ( affettando dolce linguaggio ). Milord per- 
mettete eh’ io mi couso i con voi della gloria 
che vi siete acquistata con tante gesta immor- 
tali. 

Man. ( freddamente ). Vi ringrazio signor Glossin. 

Glos. Bellissima Miss, degnatevi di aggradire que- 
sta testimonianza che io. vi dò del mio profondo 
rispetto ( volendo baciarle la mano ). 

Giu. ila ritrae facendogli una. leggiera riverento )■ 
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Glos. E voi ottima Mistriss Cam bell come state ? 

Cam. ( facendo Ip, sufficiente ). Così così , non 
posso lagnarmi ( a Gabrielle ) ( Come è gentile 
quest’ uomo ! ). 

Gub. ( Si , gentile , ed anche onèsto ). 

Cam. ( Onesto non giurerei , ma... ) 

Glos. Non Vedo qui fra voi , o signori , il rispet- 
tabile signor Sempson. 

Man. Infatti è vero , e mi fa meraviglia. 

Giu. Da poco tempo in qua egli va ogni giorno 
a passeggiare fra le rovine di Darnecleugh. 

Tutti. Di Darnecleugh ! 

Cam. Si signori , è vero ; ed io ho l’onore di dir- 
vi che un giorno o 1’ altro si farà torcere il 
collo in quella maledettissima valle che serve 
di ridotto a tutti gli stregoni del paese e dove 
precisamente in quest'epoca l’abominevole Meg- 
Mer.llies. ... 

Man. Signor Glossìn , voi già senza dubbio sa- 
prete che sono ricomparsi su queste coste mol- 
ti Corsari , e Contrabbandieri sotto gli ordini 
del feroce Hattrik, e jeri appunto alcuni .Zin- 
gari che da quanto mi parve si erano a bella 
posta sparsi qua e là per la via che noi corre- 
vamo , mi raccomandarono espressamente di non 
passare per le rovine di Darnecleugh. 

{ llos . ( Che imprudente è quell’ Hattrik ). V? as- 
sicuro Milord , che dal canto mio ho preso tut- 
te le necessarie precauzioni , e che.....( odorisi 
grida al di fuori ). 

Man . Che rumore è questo ? 

Giu. Oh cielo!.. . 

Cam. Ah Milord, guardate, è desso ]...( tutti rivol- 
gono lo sguardo al picciolo cancello del parco ). 

Glos. Hattrik !...( coll' espressione del massima 
spavento ). 

Gab. Eh nò , il signor Sempson. 
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| Sempson ! . 

Cam.' Oh com’ è pallido ! 

Giu. Corre, come fosse inseghilo. 

Man. Apri quel cancello ( a Gabrielle ). 

Cam. Avrà veduto' qualche stregone. 

Gab. Eccolo eccolo ( aprendo il cancello ). ' . 

'< * •• * * • * 

•SCENA V. 

I Predetti , SEMPSON, indi ARTHUR sotto il nome di 
BROWN e sotto le spoglie d’ un contadino Scozzese. 
Contadini. 

Sem. ( pallido , e spaventato éntro facendo gran 
passi senza vedere alcuno , e parla caminando). 

Cam . È fuor di se. 

Man. Non comprendo;.!. 

Giu. Che *nai gli sarà accaduto? 

Cam. Oh che DiW ajuti , signor Sempson... 

Sém. Via , figlia dell’Inferno , non avvicinarti. 

.Cam. A ehi dite ? 

Giu. Delira. 

Man. Amico tornate in voi stesso: Sembra a ve- 
dervi che abbiate smarrita la ragione. 

Sem. Ecco qui, l’hò in saccoccia. La darò a Milord, 
benché son sicuro ch’è dettata da Lucifero. 

Cam. Oh poveruomo! Di tanto sapiente cheèra'- 
è divenuto un’ imbecille. 

Man. Alzate gli Òcchi j caro Sempson, guardateci: 
questa è mia figlia Giulia , e questi altri tutti 
che vi circondano, sono amici vostri. 

Sem. Ah ! siete voi Milord ?.. Siete voi buona , 
e vezzosa Miss ?... ’ 

Cam. Via, meno male che vi riconosce. 

Sem. Scrivete fra i miracoli di rivedermi. 

Man; Iflfaperché ?... ,, 

* «aKno'.c -to' ^ .. v.. .w*’ 
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Giu> Qual pericolo avete corso ? 

Sem. Un pericolo, che non ha pari nel mondo. 

Ho veduto la Strega.... 

Tutti. Merillies! 

Gab. ( guardando il turbamento dello- Sceriffi) ). 

Oh Dio! . .. Ora proprio , in faccia a Glossin! 
Sem. Si signoi i, la Strega , e mi ha detto , che 
ritroveremo il giovine Arthur... 

Tutti. Arthur!... 

Glos. ( Possibile! ) 

Sem. E mi ha raccomandato di consegnarvi que- 
sto biglietto. 

Man. \Jn biglietto di Meg... 

Glos. ( Io tremo ). 

Cam. Ah Milord!... Per carità, non l’aprite. 
Man. Date qui. 

Glos. Riflettete signore, che un tale avviso, qua- 
lunque esso sia, non è degno di fede, non può 
essere altro die un astuzia di quella femmina 
riprovata , rqa spero che quanto prima cadrà 
in poter mio, e allora farò che paghi il fio di 
tutte le sue impostare. ; ■ . 

Man. Sappiate signor Sceriffo , che nulla può es- 
sermi indifferente di ciò che riguardi il gio- 
vine Bertrani , e che prima di sentenziare sulla 
veracità di Meg-Merillics : è duopo ch’io cono- 
sca il contenuto della sua lettera. Dunque per- 
mettete. 

Glos. (fa una profonda riverenza ). 

Man. ( apre il foglio , e tutti si avvicinano alai ). 
Gab. ( profitta di questo momento per andare al 
cancello eh’ è rimasto aperto , ed introduce Ar- 
thur che poi Jà entrare , e nascondere tra ì 
cespugli )- A ' , 

' Sem. Ascoltiamo. 

Cam. Zitto ! t 

Man. ( legge ). « Quegli ch’era cercato al Nord, è 
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venuto dall'Oriente. La vostra casa gli sia scher- 
mo, -e rifugio. ( Arthur viene ora introdotto ). 
e voi siate pronto a difenderlo quando sarete 
chiamato. ,, 

Glos. ( Perfida fattncchiera ! ) 

Sem. Gran fattò. 

Man. E sempre da capo coll’ istessa profeiia , e 
colla medesima oscurità. ’ 

Giu- 0 padre !...Ch’ egli vivesse ancora? 

Man. Crescono le sperante... 

Qo. Oh Milord.. .Voi credete?... 

Man. Signor Glossin, voi, e cerne magistrato , e 
come prossimo congiunto di Bertram: avrete rac- 
colti innumerevoli indiij di questo spaventoso 
delitto. ...... 

Glos. È vero, Milord. 

Man. Or bene ; vi degnerete adunque di comuni- 
carmeli, giacché appunto a quest’oggetto mi feci 
autorizzare dal consiglio supremo di Edimburgo. 

Glos. Ah voi avete?..* 

Man. Io devo e voglio tentar tutto per trovare 
Arthur , e punirne i rapitori , non che gli as- 
sassini del padre suo. Spero, se il Cielo mi as- 
siste , di ben riuscire in quest’ opera , e allora 
• farò che il figlio di Bertram risalga all’ alta 
condizione de’ suoi antenati. 

Gai. Milord, i vostri coloni son qui fuori raccolti 
■ed aspettano i vostri comandi. . 

Man. Introduceteli eh’ è tempo ( a Glossin ). Ri- 
prenderemo più tardi il filo del nostro discorso* 

Gos. ( Se qai ritorna il giovine Arthur io potrei 
■essere rovinato ( entrano i Contadini d ambo i 
sessi condotti da Gabrielle , gridando ).Viva Lord 
Mannering, Viva [e guarniscono il fondo della 
Scetia ). 

Man. Recate qui i donativi che ho destinato a questa 
buona gente ( due servi portano una ca sscita 
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. 20 
dalla quale Mannering estrae alcuni fazzoletti 
dell Indie ed altri oggetti , che egli stesso di- 
stribuisce ai Coloni. Glossin lo segue , ed Ar- 
thur protetto da Gabrielle coglie quest' istante 
per accostarsi a Giulia ). 

Ar. ( a mezza voce ) ( Giulia! ) •' * 

Giu. (Oh Dio!... Che!... Voi!... Ah se mio padre)... 

Ar. ( Io son qui deciso di cimentare 1’ ingiusta 
sua collera , o di morire se fa d’ uopo , anzi- 
ché rinunziare alla speranta di possedervi ). 

Giu. ( Ah fuggite ), 

Ar. ( Promettetemi d’ ascoltarmi più tardi ). 

Giu. ( Non posso ). 

Ar. ( Promettete , o nella mia disperazione... 

Gab. ( separandoli vivacemente )• Ecco Milord’/ 
ritiratevi. 

Ar. Giulia addio ( le afferra la mano glie la ba- 
cia , e spinto da Gabrielle torna frettoloso fra 
i cespugli ). • 

Con. Viva Lord Mannering!.. 

Tutti. Viva. 

Man. Basta basta così , figliuoli miei ; andate o- 
ra a divertirvi nel parco , e fra poco verremo 
ad assistere a queste vostre innocenti, e sincere 
dimostrazioni di affetto ( in questo odesi un 
gran rumore , ed entrano alcuni servi , e Con- 
tadini gridando ) « Soccorso , Soccorso » 

Giu. E che tumulto e questo P > 

Sem. Quali grida ? 

Man. Qual confusione P 

Cam. Questi è Sir Carlo che viene ( Carlo, e cin- 
que , o sei uomini armati nel massimo disordine ). 

SCENA VI. 

I Predetti , CARLO , Armigeri. 

Car. Milord io sono minacciato da una turba d< 
masnadieri. 

Tutti . Masnadieri ! 
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Cor. Ero appena uscito dal castello , quando ven- 
ne gente a riferirmi che questa notte il Corsaro 
Jlattrik era sbarcato alla punta di Warroch- 
Jladuno in fretta la guarnigione d’ Hazelvood , 
corro al lido , e riesco ad impadronirmi del 
carico ; ma poiché Hattrik aveva tutti raccolti 
j suoi pirati , noi siamo stati costretti di cedere 
al numero, e quelli ci hanno inseguito fin quasi 
alle fosse del castello. 

Non. ( a Glossiti ). Così dunque, o signore , così 
bene invigilate alla pubblica sicurezza P 

Glos. Milord , io non posso comprendere, ma va- 
do subito a dare gli ordini nccessarj. 

Voci dea. All’ armi , all’ armi ! 

Giu. S : amo assaliti. 

Cab. ( accorrendo ). Milord; Hattrik, e i suoi pi- 
rati sono gi aitti alle poi-tede castello, e vordi-._ 
nano di dar loro in mano Sir Carlo d Hazelwood. 

Man. L’ amico mio! Presto che tutti corrano ad 
armarsi. 

Sem. Figliuoli, obbedite. Oh gran fatto !( entra in 
casa , e con lui Gabrielle e i servi , e conta- 
dini, che poi tornano tutti armati , chi di picche 
chi di sciable , chi di fucili ). 

Giu. Ah padre mio, per pietà non esponete la Vo- 
stra vita. 

Man. Mistriss Cambell seguitate mia figlia nel snev. 
appartameli!»! , e non vi partite mai dal suo 
fianco ( ai servi e contadini che ora escono ar- 
mati ). Piano; figliuoli , piano; sbandite il ti- 
more , e operate senza tumulto , e confusione. 
Andiamo a difendere Sir Carlo , e purghiamo 
questa contrada dagli assassini , che da tanto 
tempio la devastano. Coraggio , e silenzio. 

Art. ( che si è anch’ esso armato e si è accostato 
a Giulia , seni essere veduto ( Giulia vado a 
combattere per vostro padre ). 
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Man. A voi figliuoli ! coraggio , silenzio , e pru- 
denza ( Giulia Cambell , e le altre donne en- 
trano nel casino: Mann eri ng , Glossiti , e Sir 
Carlo escono seguiti da tutti i contadini ed i 
' servi armati, (/desi al di fuori il fragore del- 
le armi bianche , e da fuoco ). 

S C EN A VII. ' . 

SEMPSON. ' 

• ■ * ■ « ■ . •*» 

{ esce di casa armato di una lunga spada , e di 
un gran fucile Milord, Milord aspettate , che 
voglio battermi aneli’ io... Sarà la prima volta. 
Ma non imporla. edesi un colpo d' artiglie- 
ria ) Ohimè! Questo rumore m’ incomoda... Mi 
pare che avrei più coraggio se tutto fosse in 
quiete ; cioè... Ma non imporla, si vada ...Au- 
daces Fortuna ... ( in questo s ’ ode battere forte- 
mente al cancello ). Oh Dio!... Misericordia 
che vedo?.. Pirati .'..Corriamo a cercare soccorso. 

( t iene sformata la serratura del cancello ; ed 
llattrik , ed i suoi Pirati si scagliano sopra 
Scmpson 1. „ . . . 

SCENA Vili. 

Il predetto, HATTRIK , BROWN , Pirati. 

Hat: Arrestate quel burattinone. - * 

Sem. Son morto ( i pirati lo arrestano , e mentre 
vuol resistere , Si apre V abito , e ne cade un 
grosso volume in quarto ). 

Uro. Oh diavolo! Ti eri ben cautelato. 
fiat. Che cos’ è questo ? 

Sem. Rispetto ai morti ; è Aristotile. 

Hat. Avevo indovinato io che questa patte del ca- 
stello sarebbe rimasta indifesa. Or và, BroWn, 
entra in casa , e fa di avere nelle tue mani 
tale ostaggio da costringere Mannering a résti- 
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tuirci tallo quello che ci hanno rubato. 

Bro. Fidati pure di me ( ai due pirati ) e voi 
seguitemi ( entra nel casino cogli altri due Pi- 
rati ). 

Hat. 1 u, Evandal, trasporta altrove quest'automa; 
e noi torniamo al fuoco , e vi prometto un gior- 
no di vittoria , e di bottino ( esce seguito dai 
Pirati , mentre il Pirata Evandal strascina die- * 
tro a se Sempson ). 

Sem. ( partendo guarda il libro con dolore ). Oh 
mio Aristotile !. ..Non ti vedrò più.. .Gran fatto 
gran fatto ( via con Evandal ; in questo ). 

SCENA )X. 

BroWn strascinando Giulia dal casino: i due Pirati stra- 
scinando Mistris Cambell, e le ancelle $ e quasi nel 
punto jstesso Arthur dal cancello, 

. . i • • • * • 

Bro. Venite , vi dico, non mi costringete ad a- 
d opra re il pugnale. , . - 

Giu. Pietà di me. Dove mi conducete ? 

Cam. Rispettateci che siamo zitelle... 

Bro. ( minacciandola ). Andiamo , o per tutto 
l’Inferno... , . 

Art. Che vedo P... Scellerato muori ( lo ferisce nel 
petto ). . - 

Bro. Ahimè? ( cadendo moribondo , Juor del cai *- . 
,‘tUo). & 

Art. ( investendo gli altri due Pirati ). 

Art. Vediamo chi di voi, assassini, sa resistere al- 
la mia spada ( li rincula fuori del cancello ). 

Giu. Brown! BroWn!. ..Mio liberatore!... 

Art. Venite, Giulia, fuggite con me finché cessi 
il pericolo ( guidandola verso il casino , del 
quale i Pirati avranno chiusa la porta per im- 
pedire alle ancelle di soccorrere Giulia ). 

Giu. Nò, che mio padre... 
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Art. La porta è chiusa... Dunque di qua. ( vo- 
lendo condurla dalla parte opposta ) seguitemi. 
Giu. IS'ou debbo; non posso. ..Non lo sperate ( in 
questo punto veggonsi fuor del cancello alcuni 
pirati fuggitici inseguiti dagli armigeri ; e su- 
bito dopo questo Carlo ). 

SCENA X. 

I predetti, CARLO, indi GABRIELLE, MEG* 
MERILLIES , ei Zingari, 

Car. ( vedendo Arthur ). Gran Dio !... Giulia !... 

Lasciala miserabile... 

Gu. Ah!...( con grido ). 

dar. Muori assassino ( stende un colpo per ucci- 
derlo ). 

Art. ( scansa il colpo , e ferisce Carlo gridan- 
do ) \o 'assassino ! muori tu stesso! 

Giu. Oh Dio ! ( Gabrielle , e Meg entrando preci- 
pitosamente con Zingari ). Ferma te... ferriate ! 
Giu. ( ad Arthur ). Misero ! che facesti ? 
Meg-Mer. Fuggi , imprudente , fuggi o sei per- 
duto ( agli Zingari). Presto, fratelli, circondate 
questo gio vine... Strappatelo , a viva forza strap- 
patelo da queste mura : Certa è la sua rovina 
se comparisce al cospetto del suo mortale nemico. 
Art. Che dite voi ? 

Meg-Mer. Ah eccoli!.. Vieni... strascinatelo... L’ora 
fatale non è ancora suonata ( li Zingari circon- 
dano Arthur , e lo conducono via quasi a for- 
za i in questo ). 

S C E N A XI. 

I predetti, MANNERING , GLOSSIN , SEMPSON , 
Armigeri , Contadini, Servi. 

Tutti Vittoria ! vittoria ( entrando gridano ). 
Man . I Pirati son vinti. 

*• 
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Giu. ( correndo incontro a Mànnering ). Ah pa- 
dre! Sii- Cario... 

Tutti. Che vedo! ' 

Man. Ferito! „ 

Car. Ma leggermente., non vi atterrite... 

Man. E chi è 1’ assassino, ? 

Giu. ( cadendo alle sue ginocchia ). Ah padre ! E- 
gli non è colpevole,'. * . > 4 

Man. Figlia che vuol dir ciò? 

Sem.' littoria! ...vittoria !...Dov* è il mio Àristoti- 
*lef..Ah eccolo !,.. Ora sono contento. 

Cam. Vi premeva mollo quel libro È forse il 

Manuale de’ pusillanimi ? 

Sem. È 1 usbergo dei Classicisti. 

Man. Figlia sorgete, vi chiederò più tardi ragio- 
ne dell’ ultime vpstre parole. Buona gente , mi 
consolo con voi che siete valenti , e affettuosi. 
Assistiamo Sir Carlo... Lieve è la sua ferita : som- 
ma è la gloria , che oggi si c procurata col suo 
valore... Signor Magistrato , domani sarà un 
giorno di castigo ar colpevoli , di trionfo per 
"r innocenza, e di giustizia per tutti. ■ 

Glos. Viva Lord Mànnering! 

Tutti. Viva ( Glossin alla testa de' villici guarda 
con timore Mànnering che insieme a Giulia , e 
Gabrielle stanno assistendo Sir Carlo , eh è 
sdrajatQ su d un sedile. Sempson che si era cur- 
vato per raccogliere il libro , e dicendo le ul- 
time parole se /’ era con trasporto accostato al 
cuore , ora reso immobile per la sorpresa del 
caso di sir Carlo , è rimasto in ginocchio > Gli 
altri personaggi dUtrsàmente, atteggiati com- 
piano il quadro. Cala il. sipario . ... t 

; ’ . . i • ... v — 

' v ' • * 

4 ~ Fl^e Drlv Al)T* SECONDO. : : 

*4 »>■ ? t / , * i ' «A 
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GIORNATA. SECONDA, 

ATTO TERZO 

Il Teatro rappresenta I‘ interno d’ una Torre mezzo di- 
roccata : attraverso le rovine del fondo si scorge una 
piccola porta , e bassa assai , alla quale si discende 
per parecchi scalini ; dal lato opposto è l’ingresso 
del sotterraneo, che conduce all’esterno della Torre. 

£ notte- La foresta è rischiarata dalla Lana. 

", ■ » l c ' o ' .» 

SCENA PRIMA. 

( All’ aliarsi del Sipario veggonsi alcuni Zingari in sen- 
tinella nella foresta , e sulle rovine della Torre: Nel- 
l’ interno sono sdrajati sopra alcuni sassi tre, o quat- 
tro Pirati feriti, cui prestano soccorso alcuni Zingari: 
Dall’altra parte, rasente alla scala che mena nel 
sotterraneo del quale la porta è aperta , un’ altro . 
ferito steso sopra una specie di bara, e quasi intie- 
ramente coperto da un mantello. Alcuni Zingari , dei 
quali uno o due con torchie , lo considerano con ge- 
sti di timore , c di compassione. Meg-Merillies in. 
mezzo alla Torre fa mostra di distribuire a tutti gli 
ordini convenienti. PIEHSON , EMY , RACHELE , 
BENIAMINO, RAFFAELLE, che circondano lo bara 
fanno tal movimento, che copre tutto il ferito, e subito). 

Emy. Ah MegJ.. 

Pier. .Non è piu. >* 

Rac. E morto... . „ 

Ben. Raff. e gli altri . È morto ( in questo gli al- 
tri feriti si muovono per avvicinarsi ; ma Meg 
li trattiene. ) 

Meg-Mer. Fermatevi. Cessino le querele* Se non 
abbiamo potuto salvargli la vita , imploriamogli 
colle preghiere dal Cielo il perdono de’ suoi de- 
litti ( alle Zingare ). Conducete questi feriti 
alla riva , dove la Scialuppa li aspetta ( ai cor- 
sari che mostrano qualche inquietudine ). Siate 
tranquilli eh’ ora mentr’ io vi parlo , Hat tri k. 
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il vostro capo scorre là Selva per raccogliere 
quelli tra suoi seguaci che furon battuti e 

, spersi nella tuffa di Wood-burn, e poi verrà 
a raggiungervi sulla costa. Intanto andate , che 
dove io sono è superflua , e Vana l’ altrui vi- 
gilanza ( prende in disparte una Zingara , e 
le accenna di non voler che il volto dell' estin- 
to sia coperto. Subito dopo , due Zingari scen- 
dono con là bara nel sotterraneo. Le donne 
aggruppate intorno alla scala la rischiarano 
colle torchie t terminata quest’ aiione , li Zin- 
gari trasportano i feriti fuori del sotterraneo 
e le Zingare escono per la foresta ). 

Meg-Mer. ( rimasta sola J. Brown è perito nella 
pugna di Vood-Burn...quel BroWn che rapì il 
giovine Arthur , e si fece credere suo padre ( in- 
dicando la grotta ). Egli è là. ..Si tenti adun- 
que la doppia prova, che deve finalmente trar- 
rai da ogni incertezza... Emy mi seconderà... In 
lei 1’ arte si aggiunga ad accrescere lo scherzo 
di natura che tanto somiglianti lineamenti le 
' diede a quelli di Ledy Bertram ( odesi un sor- 
do rumore ) Odo un sordo mormorio. Ribomba- 
no sotto terra i passi di un uomo.. -Certo sarà 
Gabrielle , che mi conduce la persona che a- 
spetto ( Gabrielle comparisce all’ ingresso del 
sotterraneo a destra ). 

S C E N A II. . 

• MEG, GABRIELLE. 

Gab. Meg!... 

Meg-Mer. Gabrielle ! Perchè sei solo ? Ha ricu- 
sato forse di seguirti quel giovinetto? 

Cab Ha fatto dapprima qualche difficoltà per la 
presenta degli Zingari , che non sembra essergli 
molto simpatica ; ma noi 1' abbiamo disarmato, 
ed è qui vicino che aspetta... 
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Meg-Mer. Sia subito introdotto... e voglia il cieio 
che mia speranza si avveri ( Gabrielli fa 
un cenno , e quattro Zingari confaci conduco- 
no Arth ur ). 

SCENA III. 

MEG , ARTHUR , GABRIELLE , Zingari. 

( Arthur che comparisce esternando grande mera'* 
viglia , toglie di mano ad uno Zingaro una fa- 
ce , ed agitato scorre la scena , ed esaminando 
ogni angolo della Torre si trova ad un tratto 4 
innanzi a Meg ; che collo sguardo avrà seguito 
tutti i moti di lui ). 

Art. ( soffermandosi )...Che vedo !..Voi!. .Non siete 
voi che mi appariste nella selva. ..e che poi ri- 
vidi a Wood-bum donde mi faceste con vio- 
lenza partire ?... E chi siete voi?.. Dove son’ io. .. 
Che cosa si vuole qui da me ? 

Meg-Mer. Frappoco lo saprai ( ai Zingari ). Ri- 
tiratevi... e alcuno di voi pongasi in aguato fra 
le rovine perchè nessuno giunga improvviso a 
interrompere questo colloquio ( gli Zingari spen- 
gono le faci , ed escono con Gabrielle ). 

Art . ( È singolare quest’avventura ). 

Meg-Mer. ( esaminandole sembianze ) ( Parmi dì 
vedere in lui redivivo il Conte suo padre ) Sban- 
disci , o giovinetto dal tuo seno il timore , che 
sei difeso da una destra invisibile protettrice 
dell’ innocenza. 

Art. Ciò è vero: e quindi più si accresce la mia 
meraviglia. Perchè son io 1’ oggetto di si strana 
sollecitudine ? E di chi è quest’ invisibile mano 
che fra le tenebre mi conduce ? E fin dove mi 
guiderà ? , . . 

Meg-Mer. Fin dove son per te riserbate le deli- 
zie, gli onori, e 1* adempimento de’tuoi più te- 
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neri desiderj , ma non vi giungerai se non ac- 
cordi tutta la tua fiducia... 

Art. A chi ? 

Meg Mer. A me. 

Art. A voi ? 

Meg-Mer. Non voglic/’clie tu mi faccia nessuna 
inchiesta , e tu bensì dovrai rispondere a tutte 
le mie interrogazioni. 

Art. Parlate- - 

Meg-Mer. Sei ben sicuro d' essere stato in Iscozia? 

Art. Tutto me Io fa credere. Ma sono almeno si- 
curo di essere stato allevato in quéste contrade. 

Meg-Mer. Perchè?,, * ' 

Ari. Perchè ad ogni istante mi pare di ricono- 
scere le maestose scene di questi contorni , e 
perchè certi nomi che odo proferire , destano 
nel mio cuore una veemente , e inesplicabile 
commozione. 

Meg-Mer. Certi nomi tu dici P Ti rammentano essi 
forse qualche funesto caso, qualche orribile scena? 

Art. Qualche volta mi pare... e poi nò , e final- 
mente ne interrogo sempre invano me stesso ; 
cìie indefinibile è quell' improvviso turbamento 
eh’ io provo , siccome è indefinibile la com- 
mozione che tutta 1’ anima mi comprende nel 
ricordarmi di' io fo confusamente .d’ un’ antica 
romanza che udii, mi pare, cantar da mia madre. 

Meg-Mer. Da tua madre !.. 

Art. E ciò fu... Si... Ciò dovè accadere in qualche 
grande solennità : eravamo , mi sembra , sopra 
un gran baluardo.. .Innanzi a noi era il mare... 
Un vento leggero leggero ne increspava appena 
la su perfide... 11 sole tuffava in esso i suoi rag- 
gi...E mi ricordo che una gran tratta di gente 
ci veniva festosa a rincontro, mentre tanti , e 
tanti altri uomini , donne, e fauciulli ci face- 
vano grata corooa... 1 
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fyJfg-Mer. ( udendolo attentamente si arretra un 

poco , ed accenna con una man(> verso V ingres- 
so; Gabrielle s innoltra pian piano , ascolta per 
poco , indi ratto sparisce traversando il fondo 
della scena ). . . . . .• 

Art. Allora mia madre. «.la coi immagine mi è 
ancora .presente... m' aitò di terra ..mi strinse 
Ira le braccia .... Poi mi fece sedere a suoi 
piedi. ..Era vestita... tutta di bianco... credo che 
piangesse.. le diedero un liuto... cantò... e mi pa-r 
re che la sua voce,..( odansi gli accordi di un 
liuto ). Oh Dio 1... Questo è ua prodigio !... 
JUeg-Afer. Taci' ed ascolta ( una voce di fuori 
che canta i seguenti tersi V, . 

Diletto figliò , sul materno seno • 

Posa ridendo } che da queste mura n » 

Veggo l’onda tranquilla » e il ciel sereno 

Predir lieta ventura 

L’età cosi si yolgeran beate , . . 

Cosi, per te, del raggio degli eroi . y 
■ Confortarsi le ceneri onorate 

- Vedrem degli avi tool» 

Art. ( dacché la voce aura cessato). Dio. ..Dio!... 
Non è questa 2... Qh! come mi batte il cuore L.. 
Donna, donna!-. -dimmi, donde viene questa- voce? 
Mcg-Mer. . Mira ima donna Velata , e vestito , 
come Arthur ha descritto sua madre, .compari- 
sce tra le rovine infonda alla scena,). \ 
Art. Oh Dioljy.fbe veggo!... - . .. 

Fantasma ( pretendendo ad Arthur le braccia ). 

Arthur !... Arthur!., . . 

Art, (volendo correre a lei). Ah!.. .è mia Madre! 
Aleg-Mer .. Fermati ( trattenendolo )( il fantasma 
sparisce come ee tornasse sotto terra );•- A 
Art. È scomparsa {.. .Ho io sognato !. Non era quel- 
- la mia madre? ; S 

Mf.g-Mer. Nò , misero ! Che da quindici anni ella 
più non esiste. . : 
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Art. Da quindici anni!...* 

Meg-Mer. Ma s’ è rimasta impressa nella tua me- 
moria l’immagine di tua madre , che perdesti 
mentre eri ancora bambino , tanto è più facile 
adunque che riconoscere tu possa le sembianze 
di quell’ uomo, che ti portò via dalla Scozia, e 
ti condusse in Olanda , e quivi ti abbandonò ? 

Art. Di mio padre!.. 

Meg-Mer . ( con moto di sdegno ). Tuo padre ! 

Art. Certo che non me ne sono dimenticato.. Non 
me ne torna però tanto soave la rimembranza, 
perchè colla sua implacabile severità , mio pa- 
dre ut’ inspirò sempre tanto terrore , eh’ io non 
osava di alzare gli occhi , quando egli era pre- 
sente. E quando poi ci separammo per non ve- 
derci mai più , mi slanciò uno sguardo tanto 
feroce , che sentii tremarmi ogni fibra , e lace- 
rarmisi il cuore. 

Meg-Mer. Dunque se ti si offerisce innanzi, Io ri- 
conosceresti ? 

Art. Senza fallo. 

Meg-Mer. Basta così. Hai promesso di obbedirmi , 
armati di coraggio, e non ti maravigliare di nulla. 
( scende per la scaletta , apre la porta della 
grotta , prende una torchia , la dà ad Arthur , 
ed accennandogli di scendere dice ). Scendi e 
guarda. 

Art. Ma... ( sorpreso esita ). 

Meg- Mer. Scendi , e guarda ( Gli accenna impe- 
riosamente la grotta ). 

Art. ( scende per la scaletta , ed entra nella grot- 
ta , ma subito dopo mette un grido , e torna )■ 
Quale orrore! un uomo assassinato!... 

Meg-Mer. ( afferra la torchia , prende per mano 
Arthur , lo riconduce alla grotta , e gli fa lume 
essa stessa addentrando il braccio sotto la por- 
ta della grotta ). Esamina quelle sembianze ; le 
riconosci ? . 
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Art. Che vedo!. ..Ah è desso... è desso... Brown... 

( retrocede atterrito ). 

Meg-Mer. ( rinchiudendo la porta della grotta ) 

( Lo ha nominato !... È il figlio di Bertram )• 

Art- Miserabile 1... Dimmi... 

Meg-Mer. Che cosa ? 

Art. Chi l’ha ucciso?.. 

Mcg-Mer. Tu. 

Art. ( con grido metto soffocato )...To !... 

Meg-Mer. Questa mattina a Vood-burn. 

Art. {fuor di se con voce gorgogliante ) ....Io 
parricida !.*,7. 

Meg-Mer. Nò , nò...( con forza ). Codest’ uomo 
non era tuo padre. Codesto BroWn che ti por- 
tò sotto un cielo straniero , che il retaggio ti 
lasciò del suo nome; macchiato di mille delitti 
codesto BioWn era un infame assassino ; e tuo 
padre invece... 

Art. ( con labbro aperto e petto anelante ). È..:, 
mio.. .padre?... finisci. 

Meg-Mer. £ tuo padre, era un’ nomo virtuoso. 

Art. Che ascolto ! ..Donna , non lusingarmi... 

Meg-Mer. ( stringendoli cOn trasporto la mono ). 
Bicevine in questo pegno il più sacro giura- 
mento : ed ora che il mio cuore è sicuro ai non 
ingannarsi, permettimi di abbracciare le tue gi- 
nocchia... 

Art. Estrema è la mia meraviglia ! ( Gabrielle ac-» 
corre precipitosamente ). 

SCENA IV. 

I predetti , GABRIELLE , indi li Zingari. 

Gab. ( traendo Meg in disparte ) ( I nostri se- 
gnali mi avvisano che Hattrik torna alla torre ). 

Meg-Mer. Si presto !... Bisogna dunque separarsi. 
Ma prima , dimmi : Ti ricordi giovinetto che a 
Vood-burn io ti ho salvato la vita? 
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Art. E me ne ricorderò sempre ( mentre Meg par- 
la, Gabrielle va in fondo , chiama li Zingari 
che compariscono , loro fa segni di andare alla 
scoperta , ed essi si sperdono per la selea ). 

Meg-M.tr. Dunque in premio della vita che mi 
devi dell’ amore che ti inspiro , e del sacrificio 
che tra poco mi costerai , ina soprattutto in con- 
siderazione della tua propria esistenza , giurami 
per quanto è di più sacro in ciclo , ed in ter- 
ra , giurami di mai nulla manifestare di quanto 
in questa notte hai veduto ; giurami che do- 
vunque ti trovi, sarai sempre pronto a seguir- 
mi quand’ io le l’ordinerò , e giurami al fine 
di ciecamente obbedire ad ogni mia disposizione. 
Fa presto, che già si avvicina il più implacabile 
de tuoi nemici , e tu sei il più sconoscente fra 
gli uomini se non appaghi la mia volontà. 

Art. Io... 

Mcg. Sei ricercato perseguitato , e guai a te se ri- 
comparisti al cospetto di Glossin!.. .Fidati di 
Meg-Merillies ..veglierà sempre e dovunque un 
genio invisibile sii i preziosi tuoi giorni.. .van- 
ne , està certo della Provvidenza che ti guida, 
che non ti abbandonerà mai... Presto partite. 

Gabr. (trascinandolo). Partiamo ( giunti quasi al 
foro che sporge Sulla foresta , escono gli Zinga- 
ri inviati alla scoperta ). ' 

Piers. Meg; Meg; ecco i pirati che si avviano 
per la selva, alla torre. 

Meg. (facendo tornare indietro rapidamente Ar- 
thur). Gran Dio! Ho tardato troppo. ...Ma. per- 
chè torna con tanto precipizio il corsaro?.. Sa- 
pesse mai...( intanto Gabrielle siegue ad udire 
ciò che li dicono a bassa voce gli Zingari ). 

Art. Donde , e perchè tanto spavento ? Rendete- 
mi le mie armi... 

Meg-Mer. ( vedendo avanzarsi Gabrielle ). Zit'o! 
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> Gab. È perduto: 1 pirati inseguiti dalla guartn- 
i gione d’Haielvood , sonosi ripiegati da ogui parte 
i Everso la torre. Vengono ad un tempo perla 
selva , e pel sotterraneo. 

Art. Ebbene , renderò cara la mia vita. 

Meg-Mer. E impossibile... Saresti massacrato 
( cercando ). Bisogna. ..Si. ..aspetta. ..copriti con 
questo tabarro... Mettiti questo cappello... fattelo 
scendere fin sugli occhi: bene , cosi .'...Mattili 
qua... Non moverti , e per la tua vita che che 
1u oda , non dir parola. ..te ne prego../, te ne 
scongiuro. ..te lo comando... Dio protettore del 
giuslo...fa eli’ io muoja pur trucidata!., ma non 
sia torto un capello a questo innocente ( Meg 
avrà ricevuto dalle mani dei suoi compagni le 
vesti 'che servono a trasfigurar Arthur , il quale 
viene da lei collocato in mezzo agli Zingari , 
e vicino a Gabrielle. Altri Zingari vengono ' 
dalla selva precedendo i pirati , i quali final-' 
mente compariscono ritornando , parte dalla sei - 
i va , e parte dal sotterraneo. Hattrik è V ulti- 
mo ad entrare ). • ; 

- SCENA V. 

MEG, HATTRIK, DIRKMAN, GABRIELLE, Zingari 
ARTHUR , Pirati. . 

Hat. ( si avanza prima lentamente , e con aria 
cupa ; poi si ferma , e guarda a lungo Meg ). 
Avvicinati , e trema se mai discopro esser tu 
quella che mi ha dato si può dire in balia de’miei 
nemici. Sono stato tradito. Un vile , che più 
presto, o più tadi pagherà I' infame perfìdia 
colla sua testa , ha fatto sapere il mio arrivo su 
queste coste. Io già non accuso te per autrice 
di questo tradimento ; ma poiché meni vampo 
di conoscere l’avvenire, perchè non mi hai av- 
vertito del nuovo disastro , che doveva coglier- 
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mi sa qaeste sponde? Sono par venuto a con- 
saltarti , ti ho pure empite le mani di tant’oro 
guadagnato a furia di sadori, e di sangue! E 
perchè dunque non mi hai aperto gli occhi ?. .. 
perchè non mi hai detto la verità ?... Eh?... che 
cos’ hai?.. sei fatta mata. ..non mi rispondi ? 
Ideg-Mer. Non ti ho io predetto jeri a Derneclcugh 
tutto qaello che ti è accaduto dappoi ? Che col- 
pa ne ho io, se tu non hai voluto intendere il 
senso delle mie parole ?... Non ti ho io detto, 
che venivi a pagare il sangue di Bertram ?... 
BroWn v’ intinse le mani. ..Non ti ho io detto che 
nessun uomo vivente si bagnerebbe le labbra col 
vino che recasti dall’ lberia e dal bel Paese ? 
Hat. ( traendo il pugnale ). Ah femmina indemo- 
niata ! ( Gabrielle , i Zingari fanno un moto 
di terrore ). 

Gab. ( Oh cielo ! ) 

Pien. ( Misera ! ) 

. Emy. ( Che sarà mai? ) 

Meg -Mer. ( con calma ). E perchè non ferisci ?... 

Un’ ora dopo , già il sai ; il tuo destino ti aspetta. 
Hat. ( comprimendo un moto di terrore ) ( Un’ora 
dopo...). Sta bene... benissimo... Ma d’ora in poi 
non interrogherò più la tua pretesa seconda v : - 
sta... D’ora in poi non mi fiderò più d’altri al 
mondo che di me. ..Di me solo ( ai capi della 
sua ciurma ). Fatevi avanti voi altri ( i capi 
lo circondano , ed i pirati fanno un cerchio 
intorno a lui ). Lorbach, fa imbarcare la trop- 
pa , levate l’ancora, e per domani a quest’ora 
incrociate innanzi alla punta di Warroch. Io 
resto a terra con Dirkmann: Se entro la pros- 
sima notte non mi vedete. ..vi lascio il mio va- 
scello. ..Basta così ..Non m’ interrogate... GLbc- 
dite...Sono uno scoglio nelle mie risoluzioni. 

( volgendosi verso i Zingari , e dirigendosi a 
M r g ) Tu riconduci pure i tuoi Zingari a 
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Darneclcugh , e domani poi prima di salpare , 
se il potrò , da queste sponde , aspettami , 

( con tuono minaccioso ) che verrò a darti 
1’ ultimo addio ( esamina attentamente gli Zin- 
gari , e li dirada ). Venga avanti uno di voi. 

Meg-Mer. ( turbandosi e prendendo per mano 
Arthur ) ( Oli Dio! eh’ è questo! ) 

Hat. Chi é questo giovine? Io non I’ ho mai veduto. 

Gab. ( arditamente ). È mio fratello Isidoro. 

Hat. Tuo fratello .''...Donde viene? 

Gib. Dalla Badia di S. Sivelstro. 

Hat. Quando è giusto? 

Gab. Jer 1’ altro. 

Hat. ( esaminandolo continuamente ). (Va bene, 
questo mi quadra a meraviglia. Non essendo 
conosciuto da alcuno sfuggirà, più facilmente al- 
le indagini , ed eseguirà meglio la mia commis- 
sione ). Prendi questo biglietto, corri a Wood- 
burn , opera in maniera che cada in mano di 
Lord Mannering , e non ti lasciare arrestare , 
perchè ci anderebbe della tua pelle. 

Gab. ( piano ad Arthur ). Prendetelo. 

Art. ( prende la lettera ). 

Hat. ( dandogli una moneta ). Tieni. ..Questo è 
il premio anticipato della tua fatica. Ora co- 
mando che ognuno si ritiri. Tu nò , Dirman , 
tu resta ( ad Arthur ). Parti solo.... Sò che so- 
no circondato da traditori, e non voglio , che al- 
cuno sappia l* oggetto della tua missione. 

Gabr. ( piano ad Arthur ) ( Io parto per Wood- 
barn; ci vedremo colà ) ( tutti si ritirano. Gli 
Zingari conducono Arthur. Meg parte anch' es- 
sa inquieta , e turbata ). 

Dir. Siamo soli. 

Atr. Ascoltami. Sai che tutte le prove dell* assas- 
sinio di Bertram , e del rapimento d’ Arthur 
sono deposte in quell’ istessa fossa dove fu sot- 
terrato il Conte. Io stesso ve lo deposi , ed ora 
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è inutile di' io ti dica se questo segreto sia im- 
portante e decisivo. Glossili ha latto di tutte 
per riavere quelle carte ; ma le tengo io , e 
lino che saranno tra miei artigli, Glossin do- 
vrà sempre tremare innanzi a me. Io esco . .Tu 
aspettami qui. Se non mi rivedi prima del tra- 
monto, scendi nella caverna di Warroch, pren- 
diti il taccuino eh’ è nella fossa , e spediscilo 
subito al Gran Consiglio di Edimburgo : lascia 
a me la cura del resto. 

Dir. Ma che cosa siete per fare ? 

Hat. Lo saprai quando torno. ..0 ne avrai con- 
tezza dalla pubblica voce. In ogni caso spero 
che tu rtii abbia inteso. ..Posso fidarmi di te? 

Dir. Fino alla morte. 

Hat. Ti credo. ...Separiamoci... A rivederci que- 
sta sera. 

Dir. Addio Capitano ( odasi un gran rumore in 
fondo alla scena ). 

Hat. Addio Luogotenente. 

Dir. Cb’ è questo? 

Hat. Che cos’ è là fuori ? 

* SCENA VI. 

• • i * * * • 

I predetti, MEG. 



Meg-Mer. Ah sciagurato ! che mai facesti ? 

Dir. Perchè queste grida ? 

Hat. Qual nuovo demone ti ha invasata ? 

Meg-Mer.. Quell’ infelice giovine che commettesti 
a Wood-burnn è stato arrestato, e lo strasci- 
nano a Portan Ferry. 

Hat. Oh ! Davvero ! 

Meg-Mer. Hattrik per carità !...Se dopo il sem- 
biante è qualche cosa di umano nelle tue vi- 
scere , richiama i tuoi compagni , corri a to- 
gliere quel giovine dal.l’ inevitabile sua rovina. 
1 soldati di Glossin sono ancora poco di qui di- 



stanti. Coni Hattrìk, volacene prego.. .Vuoi 
di più ?...Te ne scongiuro cadendo alle tue gi- 
nocchia ; e bagnandole di lagrime disperate. 

Hat. ( guardandola freddamente ). Oh , oh ! Ve- 
do che quel giovine- ti preme assai. 

Meg-Mer. Più della mia vita. ; 

Hat. Non hai detto gran cosa : Che cosa è poi 
la ha vita ? <. ». 

Meg-Mer. Hatfrik per carità... 

Hat. È tardi Meg , è tardi. I miei compagni so- 
no già imbarcati; i miei ordini sono eseguiti... 
Son’ uomo di carattere... Quel che ho detto ho 
detto. I soldati di Glossiti sono ancora vicini a 
noi ?... Tanto meglio ( togliendoti l armi ) Dirk- 
mann, prendi le mie armi. Non ne ho più bisogno. 
Dir. Come? .. ;. 

Meg-Mer. Hattrik ! 

Hat. E tu esecrabile strega che mi fosti sempre 
nemica , fa ora pure quel che ti aggrada... E 
cessato ogni commercio fra noi.. .Resta, vattene, 
servimi , o tradiscimi, per me è tutt uria... Ad- 
dio. Prega il cielo di non udir più voce umana 
a parlare di me. Di nuovo addio. Dirkman ci 
siamo intesi ( esce per la foresta trattenendosi ~ 
alcun poco all’ ingresso del sotterraneo con 
Dirkmann. , . , , 

Meg-Mer. Dio di bontà , e di giustiiia !...Come si 
- fa ora a salvare Arthur ! Guai a lui ! guai a 
me se Gtossia dubitasse del nostro segreto... ! 

Ho deciso, ..Si corifa, a Por tan-Ferry... Estremo 
è il pericolo , ma coll’ ajuto del Cielo , c del 
mio coraggio giungerò a superarlo ( esce dalla, 
parte del sotterraneo , e dietro di lei Dirkmann ). 

i ; i .. . < 

v . . J . 

Fijie dell’ Atto Terzo. 
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ATTO QUARTO. 

Il Teatro rappresenta nna sala del palazzo coma, 
naie di Portau-Ferry , mobigliata di seggiole , e di uno 
scrittoio. 

SCENA PRIMA. 

GABRIELLE, GIORGIO. 

( Odesi di fuori suonare il tamburro , ed anche 
molte grida composte )• 

Gab. ( entrando ). Oh Giorgio! Sapresti dirmi 
che cosa significhi questo schiamazzo ? 

GiOr. Voi qui , signor Gabrielle ! Pei - qual com- 
binazione ?... 

Gab. Te lo dirò. Ma prima appaga la mia cu- 
riosità. Deve esser nato un gran caso. 

Gior. Oh grandissimo! È stato arrestato nella sel- 
va un giovine Zingaro 
Gab. ( con timore ). Uno Zingaro! 

Gior. Un pirata , un corsaro , un Masnadiere di 
quella banda che assali Wood-burn. 

Gab. Possibile ! 

Gior. Ma il peggio è che questo giovine è anche 
1' assassino di Sir .Carlo d’ Hazelvood. 

Gab. { Oh Dio ! ) r 

Gior. Ed è quell* istesso che il signor Glossio mio 
padrone voleva 'avere o vivo o morto nelle 
sue mani per farlo impiccare senza misericordia} 
e siate pur sicuro che in poche ore gli faranno 
la festa. Ma che n’ è di quel brav’ uomo , di 
Sir Carlo ? È poi tanto leggera come si dice la 
sua ferita ? < ■. / 

Gab ■ ( con inqni eludine ) . Oh ! leggerissima ! di- 
rei quasi una graffia tura... Ma Giorgio j quel gio- 
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vine è ancora comparso innanzi al signor Glossin ? 

Gior. Altro che comparso ! Vi dirò anzi che ha 
fatto un certo effetto nel mio padrone... 

Gab. Come sarebbe a dire? 

Gior. Sarebbe a dire , che appena il signor Glos- 
sili gli aveva messo i* occhio addosso per Squa- 
drarlo da capo a piedi , si è latto subito bian- 
co nel volto , pareva che gli tremassero tutte le 
membra , e subito ha ordinato all’ usciere di 
far’ uscir tutti da quella stanza. Io però, di qnel 
colloquio ne ho inteso abbastanza per sapere 
che quel giovine si chiama Brown. 

Gab. ( con terrore ). BroWn ! 

Gior.. E eh’ è figlio del primo Luogotenente di 
Hattrik. 

Gab. ( Ah eh’ è desso! Infelice! ). 

Gior. Odo aprirsi la porta. ..Oh ecco il signor Glos- 
siti* Guardate, guardate com’è ancora pallido, 
e contraffatto. 

Gab. ( Non è più dubb lo j Arthur è riconosciuto }; 

SCENA II. 

I predetti , GLOSSIN , Uscieri. «• 

Glot. Consegnate ai Tribunale questi processi , ed 
anche questi effetti sequestrati sul giovine Zin- 
garo , principalmente questo biglietto che gli 
fu trovato iu dosso. Avvertite i Giudici. ..Si a- 
duai il Consiglio ..Voglio dare un’esempio pron- 

. to j't terribile. 

Gab. ( Come strapparlo da queste mani ? ) 

Glos. Che fate voi qui ? ( a Gabrielle ). 

Gab. Io, signore, sono incaricato di annunziarvi 
il prossimo arrivo di Lord Mannering , . di Sir 
Carlo , e di Miss Giulia , che precedo di pochi 
istanti. r 

Glos. Lord Mannering ! { Pare che tutto cospiri 
contro di me ) ( alle sue genti ). Presto accio* 
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getevi a ricevere Milord con tutti quegli onori 
che gli si competono. Andate , e voi bel giovine 
lasciatemi in libertà ( gli uscieri , e servi e- 
scono con Giorgio ). 

Cab. ( Si avvisi Merillies , e non si tralasci nul- 
la per salvare il giovine Arthur ) ( via }. 

Glos. lo stento a raccogliere e fermare le idee... 
Ah che pur troppo è desso ! Pur troppo è que- 
sti il fanciullo che Hattrik aveva promesso di 
fare sparir dalla Scozia... E. ora dunque come ci ! 
è tornato ? Come si appella delta sua incoipa- 
bilità a Lord Manuerìng?... Dove lo ha cono? 
sciuto ?.. .Verrebbe forse a costringermi a re- 
stituirgli i suoi beni , e ad accusarmi deli’ as- 
sassinio del padre suo?.. .Come, perchè era egli 
a Wood-Burn nella selva , e fra quel genta- 
xhe subordinato a Meg-Merillies !...Ah che co- 
stei lo. ha senza dubbio riconosciuto , e quel 
foglio, ch’ella inviava a Lord Manneriug... Bi- 
sogna approfondir bene questo mistero , altri- 
menti. ..Intanto il giovine è impaurito , senza 
guida.. .senza consiglio.-.. Approfittiamoci del suo 
turbamento , e del suo disordine per Opprimerlo 
e traimi d’ impaccio. Tocca a me a dirigere 
1' accusa. Posso ingannare parte dei Giudici, e 
parte subornarla.... Se posso accelerare la sen- 
tenza , spero che dimani ogni ragion di timore 

. .aia cèssala per me. Prima d’ogni altra cosa fai»— 
eh’ ei non possa vedere Lord Mannering, e poi... 

Gab. Ecco Milord ( entrando frettolosissimo ).* 

Glos. ( Oh! troppo presto! ) ( andando adineonr 
trarlo ). Avanti, Milord , avanti. ..Siate il bea 
venuto. .. . 
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SCENA lil. 

I predetti, LORD MANJVERING, GIULIA , CARLO 
( col braccio al collo ). , *• 

Man. Vi saluto, signore. 4 

Glos. Accomodatevi, e scusate se vi ho fatto get- 
tare i passi , e la fatica. 

Màn. Cioè ?...Che volete dire ? 

Glos. Grazie alle disposizioni che vi siete degnato 
di firmare , ora la vostra presenza , e quella di 
Sir Carlo non sono più necessarie. •' 

Car. Eppure ci hanno detto teste... 

Glos. Ch’ era stato preso untì di quegli scellerati... 
Si , dilettissimo Sir Carlo , è vero ; e spero anzi 
che non {sfuggiranno neppure gli altri alla mia 
vigilanza. Ma scusate signori se vi lascio , 
giacché a quest’ ora il mio dovere e la giusti- 
stizia mi obbligano a consacrarmi tatto al pub- 
blico interesse... Mille perdoni signori , e senza 
complimenti ( t Ha ) ( sempre con aria e tuo- 
no . d' ipocrita parte inchinandosi ed entra nel 
Tribunale ). * ' ‘ • < ' - 

Man. Si io non m’ inganno, qnest’ uomo si studia 
il meglio che può d’ evitarmi (va verso il fon- 
do , mostrando di seguir Glossin cogli occhi ). 

Cab. ( profittando di questo momento per trarre 
in disparte Carlo , e Giulia ). Miss , Sir Carlo 
fate che Milord nou si allontani da questi luoghi. 

Giu. Che dici ? 

Car. Perchè ? 

Gab. Qaest’ uomo che il signor Giòssin si accinge 
a condannare.... 

Giu. Ebbene ?... 

Car. Quest’ uomo... 

Gab. È il giovine Broifn. 
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Cab. Che io stesso questa mattina ho introdotto 

nel vostro parco. 

Man. ( tornando verno il proscenio ). Figli miei , 
torniamo a Wood-Burn. 

Giu . ( Infelice ! ) 

, Car. ( Miss , bisogna palesar tutto a .Milord ). 

Giu. ( È vero , non si può più tacere ). 

Car. ( Coraggio adunque ) ( conducendo Giulia a 
Mannering ). Milord , è qui vostra figlia 
che ha duopo di parlarvi da solo a solo. 

Man. Da solo a solo!... E perch' è tanto turbata? 

Car. Degnatevi d’ ascoltarla con bontà , e ne sa- 
prete il motivo. Vedete che colle sue lagrime 
si raccomanda alla vostra indulgenza; Eh via 
Miss Giulia, abbiate cieca fiducia nel padre vo- 
stro che essendo uomo giusto -, e generoso pro- 

_ reggerà il suo simile oppresso dalla sventu— 

. ra....So quel che dico ; oonosco il suo cuore , 
e vi do^buorie speranze. Intanto per non lasciarv i 
travagliar sola in questa Dobiie impresa , men- 
tre voi giustificherete agli occhi di Milord quello 
sfortunato , io vado a perorarne la causa in- 
nanzi à suoi giudici , e a difenderlo con tutto 
1’ amore dell’ umanità. , 

Man. Ma ditemi prima. 

Car. Saprete tutto da lei. 

Gab. ( Coraggio Miss. Noi staremo in guardia di 
BroWn ). ( Gabrielle , e Carlo escono ). 

Man. E così figlia mia , che fai che non parli ? 
Deve essere terribile questo segreto che hai da 
manifestarmi , se appena ti permette di guar- 
dare in faccia tuo padre.. .Tu tremi ?... Giulia ! 

Giu. Milord ; Se avessi dovuto portar’ io sola la 
pena degli errori che sonò per manifestarvi , 
credete Milord , che avrei sopr’ ogni altra cosa 
al mondo desiderato di farlo molto prima d’ora; 
ma in quella eh’ io fui più volte di aprirvi il 
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mìo segreto per sollevare il mìo -cuore , mi as- 
salì la terribile idea , che avrei lacerato il Vo- 
'Stro , ed anche inutilmente , perchè -svelando 
un trascorso che si è fatto irreparabile ,• ero si- 
cura di porre nell’ anima vostra il più grave 
rammarico senza speranza di poterlo - mai rad- 
dolcire ; ma le cose , o padre mio , sono giuBte 
a tal segno. ..( si trattiene piangendo ). 

Man. Seguita seguita figlia mia.. .Già credo di a- 
vere interpretato il tuo pensiero. Gran tempo 
è già che la mia coscienza è molestata da uni 
tremendo sospetto. E tu , Giulia , tu forse sei 
ora qui per provarmi che mia moglie-. .non e- 
ra colpevole • - - - < v 

Giu. Nò , Milord , nò ; mia madre era innocente , 

■ e me fortunata ancora , che posso giustificarla. 

Man . Ed accusare tao padre !... 

Giu. Io accusar voi {...guardimi il cielo!... Il col- 
pevole non foste già voi. 

Man. È vero : Fu quel perfido... 

Giu. Nò , Milord , idi io. 

Man. Figlia , deliri ? 

Giu. Non ho mai osato... anzi non oso ancora di 
palesarvi... Tenete padre questo foglio , che già 
da gran tempo io vergai. ..In esso è la verità... 
Leggetelo ( glielo dà ) e abbiate compassione 
di vostra figlia. 

Man. ( si allontana un poco -con la lettera ). 

Giu . ( è nella maggiore ansietà ). 

Man. Io tremo?.. E perchè ?.. Che sarà mai ?... 
( legge sottovoce e a grado che legge si ve- 
de in lui accendersi lo sdegno. Tutto a un 
tratto interrompe la lettura , e volgendo a Giu- 
lia uno sguardo terribile esclama ); Disgra- 
ziata ! • * 

Giu. ( gettandosi alle sue ginocchia ). Padre mio 
non mi maledite. 

\ 



Digitized by Google 




H • 

J\Ian. Sopra mia figlia adunque codesto BroWn 
osava aliare i suoi sguardi ? Ed io , ingannato 
dalla sua perfidia , tradito da tutti i miei più 
cari , io potei sospettare.... . 

Giu. Padre mio , egli non era colpevole. Sarete 
ancora bramoso della sua morte ? 

Man. Come ! BroWu non era colpevole, mentre o- 
sava di amarvi ?...Ma perchè mi vien fatta og- 
gi questa confessione , oggi soltanto, e qui... 
e con tanta circospezione ?... 

Giu. ( esita un poco, si avvicina a suo padre e 
dice con molto sentimento ). Milord , tutta ia 
vostra austerità non basta a celarmi il tenero 
affetto, che avete per me. Ah! s’ è vero che 
trovate sempre nella mia filial tenerezza qual- 
che sollievo alle vostre pene , s’ è vero che la 
;mia mano sola può tergere le vostre lagrime , 
•ed io sola nel mondo posso ancora cospergere 
di rose il sentiero della vostra esistenza , se 
tutto ciò che tante volte voi mi diceste è ve- 
ro , padre mio , non odiale quegli , che vi ha 
venduto vostra figlia. Perdonate al povero Bro- 
wn , che se egli non era , vostra figlia più 
non vivrebbe. 

Man. S’ egli non era ? 

Giu. Si , Milord , e sappiate eli’ egli è qui. 

Man. Qui! E voi 1’ avete veduto ? 

Giu. Padre, io son debitrice a BroWn della mia vita. 

Man. Ma come!... 

Giu. Giunto in Iscozia col disegno di cercarvi la 
sua famiglia , e. ..trovandosi vicino a Wood- 
13urn egli osò.. .Si , Milord, egli era a Wood- 
Bnrn quando i pirati ci assalirono. Oh se 1* 
aveste veduto !...Solo , a petto di Ire scellerati, 
sfidò la morte , c mi svelse dalle loro braccia. 
In questo sopraggiunge Sii* Carlo... Misera me ! 
Un l'alale errore pose ad ambo quei \ alorosi 
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t *ttna benda sugli ocelli , a tale che stimando an- 
4 cora difender Die , e le mie ancelle , si assali- 
“ rono entrambi , e ad onta delle mie strida Sir 
Carlo riportò quella ■ ferita , per cui lo vedeste 
4 dappoi cadere alle vostre ginocchia. 

Man. Oh giusto cielo ! 

Giu. Riuscì a Brown di fuggire ; ma fu arre- 
stato dai soldati df Glossin.. Ed egli è appunto , 
” è Brown , o - padre , quell' imputato che ora so- 
1 no per giudicare. 

Man. Egli è? 

Giu. Straniero , privo d* amici , e dì congiunti , 
senza alcun mezzo di difesa , soccomberà f in- 
felice ad un’ accusa terribile , mentr è cadùto 
in questa sciagura per aver salvalo la vita di 
vostra figlia ( supplicandolo ). Ah padre !... padre 
mio.. .Abbiatene compassione ( in questo com - 
parisce Carlo in fondo ). 

•Man. Rincoratevi Giulia , che per quanto giusto 
possa essere il' mio risentiménto contro di Bio- 
Wn , voi meglio d’ogni altro sapete eh’ io non 
sono capace d’ una vile vendetta. Se anche non 
*gli avessi alcuna obbligazione , farei pur sempre 
il mio dovere verso di lui. •' v 

Giu. Oh cielo ! "Voi dunque lo salverete ! Ah 

venite , venite al tribunale. 

SCENA IV. 

I Predetti , Si,r CARLO. 

Car. Si Milord , correte volate a trarre dal . fu- 
nesto errore che li accieca i Giudici di quel- 
lo sfortunato., 

Giu. Sentite, padre, sentite.. .Dipende da voi la 
sua sorte. 

Man. Ma voi , Sir Carlo non potevate ? 

Car. Milord , io ho fatto quanto l’ onor m’ impo- 
. eva. Ho difeso la causa di Brown con quello 
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zelo ed ardore , che le lagrime di vostra figlia 
mi avevano inspirato , ma tutte le mie cure sona 
tornate vane. 11 caso , e la fatalità hanno riu- 
nito sul capo di questo iufeliee tante, e si fu- 
neste apparenze , eh’ io ne sono ancora confuso 
ed atterrito. Pare eh’ egli stesso esiti in difen- 
dersi , e che un’ occulta forza gli chiuda fra le 
labbra gli accenti. Evvi fra le altre la circostanza 
di un foglio che gli fu trovato in dosso con al- 
tri effetti , e questa eccitò fra i magistrati una 
indescrivibile indignazione. 

Man. ( slanciando uno sguardo a sua figlia ). Un 
foglio! 

Car. Vi dico insomma , che tutto concorre ad 
accusarlo , e che per colmo di sventura , il 
signor Glossin adopera in perseguitarlo un tale 
accanimento, per cui il misero sarebbe già sta- 
to condannalo , se per una fortunata inspira- 
zione non avesse a un tratto sospeso il Consiglio 
chiedendo un perentorio di dodici ore per de- 
cidersi a fare alcuna importante rivelazione. 

Man. Questo ritardo ci basterà. 

Car. Quando io sono uscito dalla sala , si accinge- 
vano a ricondurlo in prigione ; ed ecco, vedete 
che già si avvicina. 

Giu. Povero BroWn ! 

Man. ( con severità ). Figlia m a ! 

Car. Ecco i suoi giudici. 

Man. Ricordatevi almeno di quel che a me si 
conviene ( entrano Glossin , ed i Giudici ). 

SCENA V. 

* I predetti, GLOSSIN, Giudici, Uscieri, poi 
ARTHUR fra soldati. 

Glos. ( fermandosi verso il fondo ). Qui ancora 
Milord! Allontaniamo dalla sua vista... ( veg- 
gonsi già i soldati Oh! Non sono più in tempo ). 



Digitized by Goc 



le 



Car. EcCo Brown. 

Giu. ( in tuono supplichevole ). Padre mio!... 
Man. Silenzio! 

Glos. ( alle guardie ). Rimena telo in prigione. 
Man. Signor Uffiziale, fermatevi ( tutti si fermano). 
Art. ( fa un passo innanzi )• Qui Lord Mannering ! 
Glos. Che intendete di fare, o Milord! 

Man. Come Pari del Regno domando che mi sia 
consegnato questo giovine. § 

Glos. Che dite mai ? > . 

Man. Il signor Brown è capitano , servi lungo 
tempo- sotto a’ miei ordini ; appartiene all’ ar- 
mata di S. M., e sono intimamente convinto che 
non è colpevole dei delitti che gli vengono 
imputati. Quindi sotto mia cauzione domando 
la sua libertà, lascio a voi l’arbitrio di fissarne 
la somma , e guarentisco che il signor Brown 
comparirà, quando che sia, innanzi a Tribunali, 
e si 'giustificherà. 

Art. Ah Milord , meno io non mi attendeva dalla 
nobiltà del vostro carattere. ..No che io non 
mi difenderò innanzi al mio Colonnello delle 
tante infamie che mi vengono apposte. Altro 
bensì è il perdono che devo implorare da lui. 

Man.y Signore non proseguile.. Io qui non conosco al- 
tri che il Capitano BroWn ingiustamente accusato. 

Glos. Perdonate, Milord, se v’interrompo. I vo- 
stri magnanimi sentimenti fanno 1’ elogio del 
vostro cuore , ma io sono , e per dovere , e. 
per coscienza obbligato a trarvi dall’ inganno iti 
cui siete. Più, debbo significarvi che non posso 
ricevere la vostra cauzione a prò d’ un colpe- 
vole che attenta alla vostra propria esistenza 
( si fa un movimento generale di stupore ).- 
Questo biglietto trovatogli in dosso era a voi 
destinato. Egli n’ era latore per Vood-bura ed 
egli stesso ce f ha poco fa confessato. 
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Art. ( Mi aspetto qualche altra sciagura ). 

Ctos. Udite Milord ( legge ). « Milord, voi avet< 
» partecipato al rubalizio del mio carico, ave- 
» te sottratto alia mia vendetta quelli che me n« 
» avevano privalo ; in casa vostra è morto i 
» mio più prode, e fedele camerata : Noi tutt 
i» abbiamo giurato di vendicar la sua morte.. 

e Vood-burn sarà ridotta in cenere se fra 
» dodici ore non avrete fatto depositare venti 
» mille ghinee nella Torre di Darnecleugh. : 
( Glossiti tace. Mannering guarda Arthur. Tut 
ti gli altri sono immersi nella sorpresa , e nel 
la costernazione ). 

Art. Giusto cielo!. .Io era latore di questo biglietto 

Glos. E questo biglietto è di Hatlrik , di que 
feroce capo di pirati , e invano lo celavate 
che il Tribunale n’ era già consapevole. 

Man. ( che avrà pigliato il biglietto dalle man 
di Gl ossia ). Qual’ orrore è mai questo ! 

Giu. Deh non crediate... 

Man. ( severamente mostrandole lo scritto ) 
Guardate , e tacete. 

Art. Sono annichilato. 

Car. Non rispondete ?... Sarebbe mai vero? ma 

- via parlate , difendetevi. 

Art. Non posso parlare, sono legato da un giuramento. 

Car. Eh! Qual giuramento può mai costringere un 
uomo a lasciarsi infamare innanzi ai tribunali? 

Man. Per 1* ultima volta , e resistendo ancora alla 
mia intima convenzione, v’intimo suU’onòr vo- 
stro di spiegare questo terribile mistero , altri 
menti vi dichiaro indegno del titolo che portate, 
e vi abbandono a tutto il rigor delle leggi. 

Art. È finita per me. 

Giu. Signor Brown.!,.. 

Cari ( Prudenza Miss ). ' 

Art. Signori , se' quel ..potere incomprensibile chej 
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mi ha ridotto a questa estremità , non opera 
in mio favore un’altro prodigio. ..la mia sorte 
è decisa. ..Io devo soccumbere. Ma voi o Mi- 
lord. ..nò, voi non credete , non potete credere 
che un’ uomo il quale combattè per tre anni 
sotto gli occhi vostri, e degno si fece della vo- 
• stia stima, e meritevole de’ vostri encomj , siasi 
tutto ad un tratto convertito in vile pirata , 
in un esecrabile masnadiere. Replico Milord , 
che voi noi credete , e volendo non potreste cre- 
dere. ..Per tutti quelli poi che non poterono ve- 
dermi sul campo dell’ onore. ..per quelli, ( guar- 
dando Giulia ). Giuro innanzi a Dio che sono 
innocente. Non mi è per ora permesso di qui 
infocare altra testimonianza , ed altre mie de- 
posizioni ora non basterebbero a giustificarmi.i 
Non mi resta dunqae altra consolazione che nel 
mio coraggio posto a durissima prova in quin- 
dici anni di continue sventure. Non mi resta 
altro conforto che nella mia coscienza, la quale 
mi permette di guardare con sicurezza in faccia 
all’ uomo d’ onore , e volgere un occhiata di^ 
compassione e di disprezzo ai miei turpissimi 
accusatori. 

Clos. ( da se chiudendo il pugno ). L’ ho qui ., 
e più non mi fugge. 

v SCENA VI. 

I predetti , un TJOmale. 

Uf ( frettoloso ). Signor Sceriffo , in questo pun- - 
. lo è stato tradotto alia comune uno fra i pirati 
. della banda di Hattrik. 

Man . Che ascolto? 

Gar. Un pirata ? 

Giu. Ah forse... 

Uf. È venuto da se Stesso a darsi in mano de’ vo- 
stri soldati, e a tutte le inchiesto che filtrano 
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fatte non risponderà altro che queste parole 
«( Portate quest’ anello al primo magistrato , e< 
egli comprenderà... » 

Glos. ( interrompendolo vivamente ). Date qui. 
JJf. ( gli consegna l’anello ') ( tutti fanno ut 
atto di stupore ). 

Glos. ( Demone umanato ! Egli stesso!... ) * 

Man. Signor Glossin , qual misteroèmai questo 
■ Glos. E chi può intenderlo ?... Che avete fatto d 
quest’ uomo ? 

Uf. L’abbiamo fatto custodire qui fuori atte n 
dendo gli ordini vostri. 

Glos. Lo interrogherò sul momento ( Bisogna eh» 
io gli parli). Rimenale in prigionie questo giovine 

Giu. Ah padre mio!... 

Car. Milord.. .Signor magistrato. ..Compiacetevi d 
aspettare... 

Man. Giacche il signor Brown non può giustificar* 
la sua condotta, io ritraggo l’offerta cauzione. 

Glos. Soldati obbedite. 

Giu. ( inoltrandosi ad un tratto malgrado la sor- 
presa di Mannering ). Signore fermatevi. ..Pa- 
dre mio.. .non posso, non devo più tacere. L>a 
mia ingratitudine diventerebbe un delitto se 
al cospetto vostro e dei suoi giudici e con- 
tro gli avvisi del mio cuore e della mia co- 
scienza lasciassi macchiare la fama di un’ uo- 
mo innocente. Se fra tanti misfatti dei quali è 
accusato ve n’ è uno del quale io possa lumi- 
nosamente giustificarlo, chi di voi, chi di voi 
-o signori , sarà tanto ingiusto da non dubitate 
dell’ esistenza di tutti gli altri? Ebbene, poi- 
ché tutti lo aborriscono , ed avversi gli sono 
gli uomini , e le cose , io dichiaro , e solen- 
nemente dichiaro che il signor -Brown era a 
Wood^feurn molto prima dell invasione di quei 
malfattori coi quali -sì tenta d’ ingiustamente j 
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Confonderlo. Dichiaro inoltre che il signor Bro- 
Wb partecipò a quel fatale duello , il quale ci 
fu poi dipinto malignamente con odiosi colori, 
a solo fine di salvar la mia vita, lo 1’ ho ve- 
duto, io cogli occhi miei i'ho veduto uccidere 
quei masnadieri , dei quali si pretende ora che 
sia degno compagno. ..Ah Milord !. Brown vo- 
leva difendervi , BroWn si sarebbe sacrificato 
per voi , e voi lo abbandonate? 

Man. Che si giustifichi adunque.. .che parli, che’ 
si difenda. 

Giu. Signor Brown a voi. Ora è p-'r me , ora» è 
- per gloria mia che dovete giustificarvi, lo ho 
sostenuto la vostra innocenza ; consentirei , 6e 
taceste, della vostra vergogna j e voi. ..Ah si , 
voi sareste l’ uomo il più ingrato , il più cru- 
dele che esista, sé chiudeste l’orecchio alle mie 
preci alle mie lagrime per non mancare a un 
ingiusto e abbominevole giuramento. 

Art. Oh Giulia! Vittima qual’ io sono d’ un? in- 
credibile fatalità , ‘c forse di un’ orrenda per 
fidia , e mentre sembro sull’ orlo d’ un preci- 
pizio , la vostra magnanima compassione mitiga, 
e raddolcisce il rigore della mia scellerata for- 
tuna. Vi è dunque fra tanti un cuore che ha 
saputo ben giudicare del mio?... Ebbene, per 
rendermi meritevole di tanta bontà , io non 
tarderò a far risplendere la mia innocenza. Ma 
qui troppi nemici mi circondano , e qualunque 
sia la sentenza che verrà proferita contro di 
me , io me ne appello anzi tempo alla Supre- 
ma Corte di Edimburgo i quivi spero di essere 
con minore accanimento perseguitato. Quivi 
squarcerò -il velo del mistero in che sono av- 
volto , e quivi al fine invocherò tali testimo- 
nianze , che forse metteranno in chiaro la ve- 
rità. Intanto Milord, e voi Sir Carfo , siate u 
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pur certi , ch’io attribuisco il vostro abbando- 
no all’eccesso soltanto della mia barbara sor te. 
Ma il di ven a , o eh’ io ini lusingo , il di verrà 
che nii restituirete la vostra stima , e grata 
tornerà alla mia mente la rimembranza di que- 
sto giorno, in cui ho veduto consacrare a miei 
casi infelici le belle e soavi lagrime di una 
nobile compassione. Addio signori. 

Giu. ( disperata ). Padre , padre sostenetemi. 

Glos. Non v’ incresca, signori , di ritirarvi ( do- 
po V ordine reiterato di Glossiti , Arthur è con- 
dotto fuori. Mannering ordina parimenti che si 
conduca altrove sua figlia , e la segue con Car- 
lo. Glossin accenna a tutte le altre persone di 
ritirarsi , e a Giorgio solo di rimanersi ). 

Glos. Presto Giorgio, corri; e fa che sull’istan- 
te mi sia condotto innanzi il nuovo prigioniero 
Aspetta. Per essere sicuro che non sia veduto da al- 
cune, fallo passare per la sala verde... Ma presto: 
Gior. Vado volando ( via ). 

Glos. Perchè mai si è fatto arrestare questo ma- 
ledettissimo Hattrik ! ( agitatissimo ). Non 

vedo la ragione. Ma forse saia per vedermi, e 
concertare con me il quid agendum sul ritorno 
di Arthur. Eh’ si , si ; non può essere altro ; 
e qnel suo biglietto era certamente un’ avviso 
uu mezzo di fare arrestare il giovine Brown... 

Ma e se m’ ingannassi ?...Se mai questo scelle- 
rato volesse attentare. ..Qui saremo soli , nel 
silenzio della notte, e con tanti motivi di odio 
non vorrei. ..Oh diavolo .'...Che timore è il mio? 
Egli sarà disarmato... Ma non ostante prendia- 
: no le debite precauzioni ( posa due pistole sulla 
tavola )«! ,,. 

Gior . ( torna con candelabri accesi ). Eccolo si- 
gnore. ..Devo lasciar qui questi lumi? , 

Ght, Si., posali sulla tavola. Porta innanzi quel- 
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la sedia...Co$ì. Óra ciascuno di voi invigili per* 
cliè nessuno si avvicini alia sala , e venga a 
disturbarmi nell’ esercizio delle mie funzioni. 
Gior. Sarete obbedito ( via ). 

SCENA VII. 

GLOSSIN, HATTRIK , Soldati. , 

( Hat triti entra scortato dai tolda ti e dai car - 
* ceriere . Glossin gl’ indica la sedia. Hattrik ob- 
bedisce con aria indijferente. Glossin prenda 
poscia le due pistole , le monta e le métte in 
evidenza sulla tavola alla quale siede vicino ; 
poi fa un cenno agli altri di ritirarsi , e io 
guardie e il carceriere escono ). 

Hat. Che il diavolo ti porti. Non termini mai 
di far cerimonie. Non ne facevi tante già tempo 
allorché veuivi ad aspettarmi nella caverna di 
Wàrroch. *••••■;. '* 

Glos. Qual' imprudenza è la vostra di esservi dato 
così spontaneamente in mia mano , e fattovi fa* 
re. mio prigioniero ? 

Hat. Io tuo prigioniero ! Credo cbe tu scherzi. 
Io mi sono fatto arrestare e>* tradurre qui per 
vederti > « parlarti ; e giacche ora tu sei troppo 
bricco e potente per venire al mio bordo , sono 
venuto io a farti una visita nel tuo palazzo. 
-Circa poi al modo di. presentanomi, io non avevo 
1’ arbitrio della scdfo'y e ho fatto così , perchè 
non potevo fare altrimenti.. 

Glos. Ed ora come volete vói eh’ io rimedj alla, 
vostra imprudenza? , 

Hat. Come ti pare , e piace , io non ci penso. Ma 
prima senti quello che Ci ho da dire, poi mi 
aprirai le porte e mi farai uscir di qui sano* sal- 
vo in pienissima libertà di me stesso : a ch'io t» af- 
ferrerò per la strozza e ti condurrò al patibolo. 



Glos. , Miserabile ! 
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Hat. ( aitandosi con veemenza ). Ohe! come parli 

faccia proibita ? - 

Clos. ( afferrando con timore le pistole ). Hattrik 
non avvicinarti , o ch’io...- 
Hat. (con uno scroscio di riso di disprezzo ). Pi- 
stole !.. .bagattelle ! Hai dunque uua gran paara 
di me... pistole !... oli buffone! ‘io non ne ho , 
e pure mi lego le mani dietro il dorso , e ti 
rido in faccia.. .Va là, va là burratlinone ; 
riponi quelle tue armi. Ci vuol’ altro che pistole 
per uomini della tua vigliacca natura. Se avessi 
voluto la tua morie, l’affare sarebbe già fatto. 
Ora poi , se hai paura di me , hai scelto un 
cattivo spediente per sottrarti dalle mie mani... 
Glos. ( mortificato ed irato nel tempo istesso ). 
Io ti temo , è vero ; ma ti temo perchè sei uno 
scellerato. V 

Hat. ( sdegnato ). Oli! per tutto P inferno !... A 
me scellerato! Se ne'fu mai uno nel mondo', 
nel quale alla sete del sangue andasse** congiunte 
la malvagità , la perfidia , e la vigliaccheria , 
guardati, e ne avrai sott’ occhio un perfetto 
modello. A me scellerato !... È vero. Io sono un 
masnadiero , ma sono un’ uomo di cuore, e tu 
sei mille volte più infame ,‘ e piu abietto di 
me... Stà zitto finche parlo io..vChe cosa hai fatto 
per meritare quel posto onorifico nel quale o- 
ra sei ? Vi ti sei inimitato a furia di cabale, e 
di raggiri. Sei un perfido contrabbandiere. ..un 
briccone di ter*’ oraine , e senza coraggio. E 
perchè manchi di coraggio, ogni qaal volta per 
soddisfare o P odio , o P ambizione che ti di- 
vora , hai bisogno di un delitto , lo consumi 
colla mano d’ un’ altro. Non hai , che orgoglio, 

-e ipocrisia in quel tuo deforme corpaccio. Non 
bai neppure il merito di essere un libero scel- 
lerato. Se io avessi nella ciurma de’ miei ban-, 
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diti on’ uomo che ti somigliasse gli sputerei sulla 
fronte , e lo manderei le mille miglia lontano 
da me. A me scellerato! ( sempre borbottando 
fra i denti si sdraja sulla sedia guardando fero- 
cemente in volto a Glossin ). 

Gl os. Hattrik... Amico mio dilettissimo, per cari* 
tà. ..Abbassate almeno la voce... È vero eh’ io 
non operai sempre rettamente con voi ; ma che 
volete ?... Le circostanze, i doveri della mia ca- 
rica , c...e...Ma via, cambiamo discorso. Io non 
posso credere che siate venuto qui soltanto per 
ingiuriarmi , giacché ben sapete... 

Hat. lo sono venuto qui per dirti la verità ; te 
ne ho fatto vedere la mostra j ora poi ti darò il 
capitale. V 

Clos. ( E mi tocca ingojare , e taj^re )• Vi -, 
Hat. fin da quel giorno che abbinino conclusa la 
nostra società , non passò mai ora in che io non 
fossi perseguitato dalla fortuna , e to intanto 
non adempivi mai nessuno de’ tuoi obblighi ver- 
H $o di mq. Tre carichi mi sono stati tolti , quat- 
tro con questo ultimo „ e questo ha finito di 
rovinarmi. Ora alza la testa pirlone del diavoloi. 
guardami bene in fqpojg, e dimmi' chi mi ha' 
denunziato. <; 

Olos. Non sò, ma il caso la fatalità... - < . • . 
Hat. Sia caso o sia tradimento, io sono rimasto i- 
gnudo , e tu ti sei arricchito , io son rovinato 
e tu sei millionario...Ora dunque tu puoi , e 
devi rifarmi i danni che ho riportati. 

Glos. ( Non mi fa motto di Arthqr ). . . . 4 

Hat. Hai capito! sturati le orecchie. 'Ventimila 
ghinee in tant’oro , e subito.. .Più la mia li-; 
berta e l’ assicurazione della m»a vita. . i 
Glos. Ali questo è poi troppo! Osi dettarmi. la leg- \ 
ge ne] punto eh’ io ho 1’ arbitrio della tua vifa?< 
Hat. Tu npn hai ora altro arbitrio nel mondo che 
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quello di contarmi una sopra 1’ altra , e pi» 
presto che puoi , le monete che li ho di man 
dato. Credi forse, o balordo, ch’io venissi qu 
a trattare con un tuo pari senza prendere h 
convenienti precauzioni ? 

G/os. Come saixbbe a dire ? 

il ut. Mi spiegherò. 11 mio Vascello incrocia in- 
nanzi alla punta di Warroch. 1 miei camerat 
mi aspettano , ma uno di essi è rimasto a ter- 
ra. Gli ho indicato il luogo dov’ è sepolto i 
nostro trattato^ e dove son tutte le prove del- 
l’assassinio di Ber tra in.. .Lasciami dire... Doma- 
ni, se alla punta del giorno non sarò tornato al 
mio bordo colla; rieletta somma , quel mio fe- 
dele camerata anderà a togliere dal nascondiglio 
quei terribiU documenti , li porterà ad Edim- 
burgo , e Ir consegnerà alla giustizia. Vedi che 
ho filato un bel nodo corsoio per il tuo collo , 
benché sia ornato d’ una bella camicia. 

Clos. Oh misero me! Non ho più sangue nelle ve- 
ne. Ah disgraziato !. ..E non vedi che così de- 
creti anche la tua rovina ? 

Hat. Io non ho più niente da perdere ; per con- 
seguenza non temo la morte. 

Glos. Ma sul patibolo ! ..Ali disgraziato! ..Ascol- 
tami per carità. Chiedi oro? ne avrai. Libertà? 
sarai sodisfatto. Garanzia della vita ? Te 1’ as- 
sicuro. Ma cessa dall’ ingarnarmi. Tu non mi 
bai detto finora tutto quello che potevi dirmi. 
Eppure tu sai... 

Hat. Che cosa ? 

Glos. Che Arthur è qui. 

Hat. Il figlio di Bertrand 

GIoì. Egli stesso.. .E tu mel 'tacevi? 

Hat. Che tu possa morire , sì mi era noto. 

Glos. Come ! Non siete voi che 1’ avete ricondotto 
.sa l&cozia ? ; 
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Hat. Perchè farne ? 

Glos. Per costringermi ad obbedirti. 

Hat. Vedi che a ciò bastavo io solo. 

Glos. Ma se a lui. deste quell’ infernale biglietto 
da portare a 'Wood-burn ? 

Hat. Ah è quello. . .Oli ! questa è curiosa. 

Glos. Sentite Hatlrik , quel giovine ha qualche 
sospetto sulla sua vera origine. 11 suo ritorno 
potrebbe trarci al supplizio. Nasca quel che sa 
nascere , bisogna disfarsene. 

Hat. Cioè, bisogna' disfartene, verrai dire. A me 
non fa nè male , nò bene. 

Glos. Si , perchè siamo egualmente Colpevoli , e 
perchè c’ è una legge comune a tutti i paesi per 
punire gli omicidiai j... Sotto qual cielo andereste 
voi , che presto o tardi , non foste raggiunto 
dalla giustizia ? Guai a noi caro llattrik , guai 
a noi se dividessimo ora i nostri interessi. Nul- 
la è l'alto finora: tutto resta ad imprendere dap- 
poiché Arthur esiste. 

Ilat. ( riflettendo ). Vedo bene ancor io... 

Clos. Si Hatlrik / ora è tempo di esser costanti. 
Rinnoviamo sinceramente i legami della nostra 
amicizia. 

Hat. Di società. Fra birboni non c’ è amicizia. 
Glos . Chiamatela come volete , ma certo è che il 
nostro interesse ora esige che stiamo uniti ; vi 
assicuro, che non avrete più a lagnarvi dime 
e per darvene una prova voglio restituirvi il 
vostro carico. 

Hat. Davvero! A quali condizioni? 

Glos. Eccole. Arthur è in prigione ; è già’ coni- 
parso al tribunale. . Non posso disfarmene se- 
gretamente senza compromettermi. - * 

Hat. E che vuoi eh’ io ci faccia ? 

Glos. Lasciatemi terminare. L’ edificio della pri- * 
gione dov’è rinchiuso Arthur combacia con quel»'- 
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fo delle dogane dove fu deposto il vostro carico 

Hat. E così ? ; • 

Glos. Figuriamoci che usciale ora di qui. ..Di quan 
lo tempo avreste bisogno per condurre a Por 
tan-Ferry la vostra ciurma ? 

Hat. A un primo segnale eh* io dia» la ciurma 
sbarcata. 

Glos ■ Dunque partite , e tornate volando con es 
sa. Invadete Portan-Ferry , sfollate le port 
della dogana , atterrate quelle della prigione, < 
in mezzo al frastuono delle armi , allo scompigli* 
d^gli abitanti fate che il giovine Arthur... 

Hat. Basta così. 

G los. Riprendetevi il carico , le mercanzie, io ▼ 
lascio tutto , tutto è a vostra disposizione. 

Hat. Corpo dfl demonio ! Or’ ora mi regali una 
Città per far morire nu’ uomo. Mi congratuli 
con i tuoi concittadini , che sono in buone ma- 
ni. E voguc la galere direbbero i francesi. M< 
ora che ci penso , i soldati della guarnigione.. 

Glos. Non ritornare più qni; e non è bene che vi 
resti neppnr io. Io partirò eoa tutta la mia squa- 
driglia , e fingerò di correre ad inseguirvi, bat- 
tendo la strada opposta a quella che voi terrete. 

Hat. Ma quando poi li avrò sbarazzato un’ altra 
volta di questo giovine , che cosa mi darai ? 

Glos. Questa notte a tre ore precise scendete solo 
nella caverna di Warroch. 

Hat. ( con terrore concentrato ). Nella caverna 
di VVarroch ! 

Glos. Quivi possiamo vederci senza pericolo. Ve- 
nite ch’io là vi aspetto; e là vi darò il doppio 
della somma che mi avete dimandato. 

Hat. Quarantamila ghinee ? 

Glos. In tratte a vista sopra Amburgo. 

Hat. Cominciamo ad intenderci. 

Glqs. Là mi consegnerete tutti i documenti del no- 
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atro delitto , ed io in contraccambio vi darò la 
somma convenuta. 

Hat. Questa notte, dopo la spedizióne di Portau- 
Ferry...a tre ore. ..Io sarò là. ..Siamo intesi.... 
Ora fammi uscire di qui. 

Glos. Aspettate. Aprite quella finestra. 

Hat. Ho d’ andarmene per di qua ? 

Glos. .Ro , nò. 

Hat. ( apre la finestra ).' 

Glos. ( intanto apre una particella dal lóto op-, 
posto ). Vedete là fra chiaro e scuro quella 
scaletta in fondo al corridojo ? 

Hat. La vedo. 

Glos. Al basso è una grotta con uno spiraglio spor- 
gente sopra un viottolo solitario ; fate pochi pas- 
si , e siete sulla canìpagna , e trovate a manca 
il sentiero della foresta. 

Hat. So dov* è. 

Glos. Ecco la chiave della porta. 

Hat. Ho capito. 

Glos. ( trattenendolo ). Aspettate. 

Hat. Qualche altra ispirazione diabolica ? 

Glos. Uno strattagemma necessario. 

Hat. Tu cambi il nome a tutte le cose. 

Glos. Prima di tutto bisogna chiudere questa por- 
ta ( chiude a chiavistello la porta del fondo ). 
E poi venite qui. Legatemi colla vostra cintura 
a questa poltrona. 

Hat. Ora intendo. Ah 1’ invenzione è giudiziosa. 

( lo lega ). 

Glos. A terra. così.. .( stendendosi a terra )• Come 
uomo , che siasi a lungo dibattuto ; ma inu- 
tilmente: copritemi la bocca con questo fazzolet* 
to... Prendete le mie pistole... 

Hat. ( aorà già eseguito ogni indicazione )., 

Glos. Siete iu punto ? ‘ ' l 

'Hat. Aspetto il comando. >' 
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Glos. Sparate, fuggite , e chiudetevi dietro I. 
porta. 

Hat. ( spara le due pistole , e fugge dicendo )• 
T’ajuli il diavolo , che per me ho fatto ia xni< 
giornata. 

Glos. ( gridando forte ). Soccorso !.. All’ assassi- 
no {...Soccorso ( mentre grida si ode gente cht 
al di f uori batte alle porte , e le sforza e h 
atterra , e poi entra nel massimo scompiglio 
In mezzo alla folla si vede Meg Mcrillies , cht 
attraversa il teatro , si ferma un’ istante , < 
esce con grande rapidità. Subito dopo Lori 
Mannering , Giulia , Carlo , e gli altri personag- 
gi accorrono frettolosi ). 

SCENA Vili. 

GLOSSIN . LORD MANNERING, CARLO GIULIA, 
indi MEG MERILLIES coi Zingari , Servi 
Armigeri Soldati Popolo. 

Man. Quali grida son queste ? 

Giu. Si chiede ajuto. ' , " - 

Car. Abbasso queste porte, abbasso. 

Man. Che vedo? ~ • 

Giu. Gran Dio! 

Car. ' In quale stato ? 

Glos. Aiutatemi. 

Man. Soccorretelo ( i servi ' sciolgono Glossiti cht 
affetta un estremo spavento ). 

Car. Che mai vi è accaduto ? 

Man. Chi vi ha cosi maltrattato ? 

Glos. Gn perfido , un’ assassino... Hat tiik. 

Tutti. Hattrik ? 

Glos. Esso è che avevano arrestato. 

Man. Che ascolto ! 

Giu. Quel mostro ! : * ' • 1 

Car. 11 pirata ! 

Glos. ( ai suoi armigeri). Radunate subito tutti 
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« soldati della. guarnigione , la guardia della do- 
gana , quella della prigione , quella del porlo, 
correte.,, vola te... Ghiro clie quest’ infame mas- 
nadiere non mi fuggirà dalle mani. 

Man. Ma io non so persuadermi... 

Car. Spiegalevi ; come mai Hattrik... 

Glos. Sperando che questo enorme colpevole vo- 
lesse tarmi qualche importante rivelazione lo fe- 
ci tradurre in questa sala , e ne chiusi la por- 
ta a chiavistello. . , ~ : . - 

Man. E perchè esporvi solo a petto di quel ter- 
ribile malfattore ? .... . , 

Glos. Eh caro Milord, quando parla il dovere , io 
non penso più alla mia sicurezza. 

Man. Ma potevate almeno..,. 

Glos. Scusate IVIilord , ma non posso più tratte- 
nermi.^ Vedete che ora la mia presenza £ neces- 
saria la dove sono i miei armigeri, Voglio con 
essi volare in traccia dell’ assassino.. .Non per- 
che abb’a offeso me , , che il cielo vede il mio 
cuore; ed io gli perdono; ma per adempiere'4* 
i doveri della giustizia e dell’ umanità. Addio - 
signori. ( via ) ( tutti sono in moto , e Glos - 
sin esce con i suoi servi , e soldati ). 

Man. ( dopo un lungo silenzio generale ). Sia CA- ' 
so, od artifizio... è dunque deciso .che -quest’ un- " 
mo mostri quasi sempre, di temere , ed evitare 
la mia presenza P...S’ io volessi prestar fede al 
mio cuore. ..( odesi un fragor sordo da prima 
e poi sempre più crescente ). Ma , o ch’io m’in- 
ganno , o cresce a noi vicino un tumulto. 

Giu. E vero. Che sarà mai? ( tutti si pongono 
in ascolto ). .. , * 

Car. Odo voci confuse... - . 

Man. E sempre più si avvicinano* -.r .: a ; t - 
Giu. Da questa parte mi pare. ' „ : : \ - } 

Car. E da questa... 
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Jkan. E di qui ancora. .. Venite , seguitemi, e sap 
piasi al flne...( mentre vanno per uscirei Jtfeg 
Merillies comparisce dalla porta del fondo , 
si avanza ).' 

Tutti. Ah! 

Man. Meg-Merillies ! 

Tutti. La strega ! 

Meg. Silenzio- Silenzio ed ascoltatemi. I momenti 
sono preziosi. Vi ricordate Milord che sulla tom- 
ba di Bertram prometteste di fare le veci di 

. -padre a suo figlio, e di vendicare la sua fa- 
miglia ? Siete deciso di mantenere quel giura- 
mento ì 

Man. Risolutissimo. 

Meg. Ebbene sappiate che il figlio di Bertram è vivo. 

Tutti. Possibile ! 

Meg. È vivo vi dico; e se non basta. ..vel giuro. 
Ma decretata , ed imminente è la sna morte , e 
già il ferro , ed il fuoco son preparati per eoa* 
suinare la rovina di Eilengovan. 

Giu. Ob Dio! 

Man. Che si ha da fare ? 

Meg. Obbedirmi. 

Man. Obbedirvi?... 

Meg. Ciecamente. * 

Car. Voi !... 

Meg. E senza ritardo. 

Giu. Ma come ? ' — 

Meg. O l’ innocente soccombe. 

Man. Dunque parlate. • * 

Meg . Miss Giulia tornate a Wood-barn. 

Tutti* A Wood burnì ( con paura ). 

Meg. Non è più quivi il pericolo. È qui la ro- 
vina. Lasciatemi la vostra carrozza , e fra un'o- 
ra Arthur Eilengovan sarà nel vostro castello. 

Car. Arthur J 

Giu. Eia vero? > - J 
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Man. Nel mio castello ! 

Meg. Voi Milord correte a Mary-Bern...Voi Sir* 
Carlo a Portan-Ferry ; raccogliete quanti armige- 
ri sono in quelle contrade e qui tornate volando; 
anco da lungi le fiamme v’indicheranno il sentiero. 

Car. Le fiamme ! 

Giu. Che fiamme? 

Man. É dunque imminente una grande sciagura ? 

Gan Ah parlate! 

Giu. Spiegatevi. < 

Man. Chi deve invadere questi luoghi? r 

Meg. Hattrik. m • . .a 

Tutti. Oh cielo! ' V ' 

Man. Il pirata! . ,q 

Meg. Egli già entra nel porto. 

Man. 11 pirata .'...Guardami, o donna, e tréma di 
mentire al mio cospetto. Saresti forse tu stessa 
un’ einissaria di quel traditore ? Ci tenderesti 
forse un agnato ? 

Meg. L’ aguato è già teso...e voi ci siete caduti. 
Ora mirate se ho mano possente da liberarvene. 
A me, figli dell’universo, a me! ( gli Zingari 
escono correndo da tutte la parti , molti con tor- 
chiò , ed empiono la sala. Gabrielle è con essi ). 

Tutti. Oh Dio!... 

Man. Chi sono costoro ? 

Meg. Quegl’ infelici che Bertram scacciò da Dar- 
necleugh , quegli esuli dhe vogliono riscattare 
le loro capanne, quegli emissari! che, sono pron- 
ti a dare, se fa duopo , 1’ ultima stilla del lo- 
ro sangue per l’erede di Ellengowan !... Silen- 
zio ( odesi un sordo rumore confuso , e lonta~ 
no al di fuori ). Udite , udite queste grida...’ 
questo tumulto: vedete già lo splendore del- 
le fiamme ?...Brev’ ora. ..pochi istanti, e qui tut- 
to sarà spavento ed orrore.... Correte Milord,- 
venite a soccorrerci... Io mi fo mallevadrice del- 





Giu. Ah padre , padre mio ! 

Man. Chi mi consiglia? 

Car. Seguiamo l’ avviso di costei. 

Cab. Ogni dimora è mortale ( il fragori: si ad 

doppia ). 

Car. Oh qoai globi di fiamme s’ innalzano dall' 
prigioni ! 

Tutti. Dalle prigioni ? 

Giu. ( con abbandono disperato )• Oh Dio , che 
BroWn soccombe! Padre... Padre!... Egli Jha sal- 
vato vostra figlia ! In nome del cielo salva- 
te quell’ infelice (sviene a piedi di Mannering ). 

Car. Cedete Milord alle sue preghiere. 

Man. Trasportate mia figlia ( indi a Meg ). E tu 
guidaci o donna dove più incalza il perielio. 

Meg. Venite. 

Car. ( snudando la spada ). Chi ha cuore ci siegua. 

, Cab. Si muoja per l’innocenza. 

Man. Mano alle armi , abitanti. 

Tutti. All’ armi. , * 

Car. Alla vittoria. 

Meg. Dio T ha già scritta nel suo eterno volu- 
me. ..Noi non siamo che gl ? istrumenti della sua 
giusta vendetta ( alcuni Zingari trasportano 
Giulia. Altri circondano Mannering e Carlo. 
Meg nel profferire le ultime parole avrà snu— _ 
dato un pugnale , e si sarà scagliata fuor del- 
la sala ; tutti g li altri la seguono frettolosa- 
mente ). 



Fine della seconda Giornata. 
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GIORNATA TERZA. 



ATTO QUINTO. 

Il Teatro rappresenta una sala del castello di 
Vood-Burn. 



SCENA PRIMA. 

GIULIA , Mistris CAMBELL. 

( Appena alzato il Sipario si vede Giulia seduta ' ad 
una tavola con la testa appoggiata ad una mano , ed 
immersa in profonde riflessioni. Mistris Cambell ad un , 
verone in distanza ). 

Cam. Miss... Non vedo niente.. ».Non si ode ron- 
zare una mosca. 

Giu. Quai notte terribile ho mai passata ! Io fra 
le tenebre distinguea le fiamme che s’ inalzava- 
no da Kortan-Ferry , e parevami di udire le * 
•strida di quegl’ infelici.. .Ma che sarà di mio 
padre Che sarà mai di quel giovine sfortu- 
nato che non oso più neppur nominare ? Que- 
st’ incertezza del loro destino è un dardo con- 
tinuo al mio cuore , e sento che non ho più 
forza di sopportarlo. Mistris , dov’ è Sempson ? 
v. ( alzandosi ). 

Cam. Oh signora, quando tornaste da Portan-Fer- 
ry , era già a letto , e questa mattina all’ al- 
ba era già uscito col suo Aristotile in mano per 
fare la solita passeggiata , tanto che da jeri in 
quà nessuno di noi ha potato parlargli. 

Giu. State... Mi pare. ..Cambell non udite un lie- 
ve rumore? 

Cam. Zitto, Miss Giulia, zitto che in fatti sem- 
bra ancora a :g»e... Novità , novità!... 

Giu. Che c’ è? 
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Cam. Veggo alzarsi un gran nembo (li polver< 
sullo stradale. Scorgo uno straordinario aneli 
rivieni per tutto il castello... 

Giu. Fosse mio padre!... 

Cam. Cavalieri Cavalieri !... Grida di gioja. 

Giu. Giusto cielo! esaudisci la mia preghiera. 
( ódesi un gran rumore al di fuori e voci di 
servi che gridano ). « Ecco Milord, ecco Milord». 
Cam. È il mio buon padrone, clic il cielo Io be- 
nedica. 

Giu. Corriamogli incontro. 

' S C E N A II. 

I predétti , Sir CARLO- 

Car . ..( entra precipitoso tutto cosperso di polve- 
re , e stillante di sudore ). Dove correte ? 

Cam. Sir Carlo ! 

Giu. Oh Dio! Siete solo ?...Dov’ è mio padre ?... 
Car. Ricomponetevi , che siegue i miei passi. 

Giu.'. Lode al cielo! Vi ringrazio Sir Carlo di que- 
sta consolazione... Ma perchè non viene?... E for- 
se ferito ? , 

Car. Nò ^ no Miss. ..lo ì* ho preceduto per to- 
gliervi più presto d’ aflanno. Inutili però sono 
riuscite le nostre cure per salvare Portan-Fer- 
ry , che ora la città è quasi tutta preda deUe 
fiamme. 

Giu. Ma dunque, quel terribile Hattrik ? 

Car. Ha recato a termine gran parte del suo ne- 
fando disegno ; ma le truppe a noi sopraggiun- 
te da Darby e da Hazelvood hanno poi fatto 
uno spaventoso massacro di quei pirati. 

Cam. Era giusto. Ma , e quella strega che aveva 
predetto il ritorno del giovine Arthur ? 

■ Q uel c ^ ie non ho potuto comprendere in 

quésta funesta occasione, è la condotta dei Zin- 
gari i quali misti , è confusi con j. vinti , fìa- 

. 
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gendodi proteggerli, li manifestavano il ferro a- 
gli Armigeri , riportavano gli effetti involati du- 
rante il saccheggio , svellevano dalle lor mani le 
donne i fanciulli , e per salvar le vittime deH’iii«.. 
cendio: si scagliavano in mezzo alle fiamme con 
un coraggio da far meravigliare i più valorosi. 

Cam. E Mcg ? La strega ? 

Giu. Che n’ è avvenuto ? 

Car. Pareva in fatti aii’essere soprannaturale , era 
da per tutto. 

Cam. Poter del demonio ! 

Car. E dovunque si presentava, più l’ira dei Zingari v 
accendeva e più incalzavano l’ inimico : decisi di 
vincere , o di morire. Ma finalmente: Ah Miss! 
Non posso tacervi la verità , finalmente il fuoco 
si comunicò dalla dogana nelle prigioni. 

Giu. ( con terrore ). Ah ! BroWn ! 

Car. Allora, si è visto crollare intieramente qnel- 
r antico edifìzio , e Meg-Merillies scagliarvisi 
entro , e sparire tra i vortici del foco e In 
rovina delle torri incendiate... 

Giu. E gl* infelici prigionieri non sono stati salvati $ 

Car. Miss , non m* interrogate. 

Giu. Ah v* intendo! BroWn c perito ( resta as- 
sorta nel dolore ). 

Car. Miss Giulia !... 

Cam. Miss , tornate in voi stessa. 

Car. Ecco Milord. È più adirato che mai. Cela- 
tegli per pietà il vostro turbamento. 

Giu. Sono fuori di me. 

SCENA III. ‘ 

I predetti, MANNERING, Servi armati. 

j Man. ( in mezzo a suoi servi ). Basta amici , ba- 
sta cosi. Sono grato a questi contrassegni del 
vostro affetto , ma lasciatemi , che ora mi puu- 

• ge il desio di rivedere mia figlia. 



* 
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Giu. (scagliandosi fra le sue braccia). Eccomi , pa 
dre mia, ..Dio mi ha rapito ogni bene su. questi 

t terra. • • 

Man. Che die’ ella ?... Che parole son queste!... 1 
in qual compassionevole stato è caduta da ch< 
io partii ( severamente ). Sir Carlo !... 

Car. Milord , la sua agitazione non deve sorpren- 
dervi } perchè 1’ idea di tanti pericoli dei qua- 
li foste minacciato... 

Mali. Temo che non sia questo I’ unico motivo 
del suo dolore , e quelle lagrime 9 e quel si- 
lenzio mel comprovano abbastanza ( aliando la 
voce ). Ma se mai fosse... 

Car. Milord ! 

Cam. Non la opprimete ( in tuono supplichevole): 

Giu. ( Sono pur disgraziata ). 

Man. ( dopo breve silenzio )• Mistris Carobell... 
Non è qui giunto questa notte nessun forastic- 
re colla mia carrozza ? 

Cam. Non ho veduto nessuno , Milord ; e sì che 
non ini sono mai coricata. 

Car. ( piano a Giulia ) ( Prudenza, che vostro pa- 
dre vi osserva ). 

Giu. ( tenta di ricomporsi ). 

Man. ( E perchè dunque codesta femmina ci a- 
veva annunziato il ritorno di Arthur ? ). 

Cam. Credo che Milord avra duopo di riposo?... 

Man. Riposo! Non è più per me. ' „ 

Giu. Caro padre!... ^ # 

Man. Giulia , lo stato in cui siete mi affligge... 

È tempo dunque di por modo a queste vane 
rimostranze dèi vostro dolore. E tempo che vi 
ricordiate dei principj che furono sempre di 
norma alla mia condotta , e djù quali non pre- 
scinderò giammai. Ora si e fatta indispensabile 
una spiegazione fra di noi c tal fine voglio , 
*%tbitó aprirvi liberamente il mio cuore , spe- I 
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rando che mi corrisponderete con altrettanta 

.. sincerità. 

Giu. Milord, io non ho mai dubitato della vostra 
tenerezza , come io spero non avrete mai potu- 
to dubitare del mio rispetto. 

Man. ( con più dolcezza ). Ora dunque udirete 
da me il linguaggio di un amico , e di un pa- 
dre. .. Signori , lasciateci in libertà. 

Car. ( movendosi per uscire ). Milord... 

Giu. Ob cielo , fa eh’ io possa sostenere que- 
st’ altra prova ! ( tutti si ritirano ). 

Man. Giulia , allorché vostra madre fu tolta al- 
ia mia tenerezza , io promisi a Dio di vivere a 
solo fine di rendervi felice , e di non mai di- 
sporre della vostra mano se prima il vostro cuo- 
re non avesse approvata la mia scelta. Ora poi- 
ché il mio desiderio di unirvi a Sir Carlo non 
può essere esaudito , io vi replico , che qualun- 
que sia la condizione dell* uomo da voi amato , 
questo può esser sicuro del mio consenso, pur- 
ché non abbia ad arrossire della sua nascita , 
e quel eh’ è più, purché l’onor suo non sia of- 
feso dal menomo ingiurioso sospetto ; poiché 
voi ben sapete , o figlia mia , èh’ io ricevei 
un nóme immacolato dagli avi miei , e ne ac- 
crebbi lo splendore combattendo per la mia pa- 
tria ed il mio Sovrano : Sapete che la gloria 
mi è più cara della vita , e vi è noto alfine , 
eh’ io morirei le mille volte prima di recare 
la menoma offesa alla chiarezza del mio nome 
e all’ onore trasmessomi da miei antenati. 

Giu. Milord, vostra figlia non cesserà mai d’ esser 
degna di voi. ..Se per timore della vostra au- 
torità vi celai finora i miei ^»iù reconditi af- 
fetti , mi conforta però l’ idea , che la mia scelta 
fu almeno approvata dalla mia tenera genitrice. 

Man. ( in tuono severissimo ). Giulia!.. .Giulia... 
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Giu. Calmatevi , Milord , calmatevi.. .Oh miser 
me ! Commisi pur troppo un grand’ errore nel 
l’accordare 1’ amor mio all’ nomo che fu tanti 

’ sventurato da meritarsi involontariamente 1’ o- 
dio vostro ; ma ne sono punita abbastanza , 
o padre , senza che voi con nuovi rimproveri 
vi tacciate a lacerare il mio cuore. 

Man. Jeri ancora poteva prestar docile il mio o- 
recchio a questo linguaggio , perchè conoscendo 
BroWn soltanto per le sue relazioni con la mia 
famiglia) potevo dubitare di condannarlo , ma 
ogg' che tutto concorre ad accusarlo qual' as- 
sassino degno dell'estremo supplizio, oggi le 
vostre lagrime vi disonorano , ed il vostro cor- 
doglio , anziché promovere la mia compassione, 
eccita il mio sdegno , e mi sforza a proibirvi 
di mai più pronunciare il nome di quello scia- 
gurato. 

Giu. Ah Milord , questo è poi troppo. ..Ho ri— 

*- spettato il vostro risentimento ,, benché a ine 
paresse ingiusto e crudele.. .Ma vi rammento 
che il capitano BroWn espose per me la sua vi- 
»• ta , che son’ io la causa della sua sventura , e 
se a ine non fu dato di stornare dal suo capo 
- l’orribile accusa > spetta a me però , a me so- 
la si addice , il difendere e rivendicare la sua 
memoria. 

Man. Che osereste di fare ? _ 

Giu. Il mio dovere, o Milord. Egli ha cessato di 
vivere. ..Ma io ardisco chiamar Dio in testimo- 
nio della sua innocenza. L’ uomo al quale mia 
madre avrebbe con sicurezza affidata la sorte di 
sua figlia , non poteva essere un vile malfattore. 

La gloria era tutta per lui. Pareva che la spe- 
ranza di ottenermi e il desiderio d’ illustrare 
il suo nome , raddoppiassero il suo coraggio , e 
quelli che furono per tanto tempo testimonj o- 
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culari delle sue azioni , non dovrebbero , mi 
pare . nò non dovrebbero assolatamente accu- 
sarlo di tanta malvagità. 

Man. Sconsigliata !... Vi dimenticate ch’egli atten- 
tò alla vita di vostro padre? 

Giu. ( con forza ). È impossibile. E voi già noi 
credete e non potete crederlo. 

Man. Giulia... 

Giu. Padre mio , ricordatevi eh’ egli già cadde 
sotto i colpi del vostro ferro senza neppnr cer- 
car di difendersi ; ricordatevi... 

Man. Basta cosi. Non voglio udir altro da voi su 
questo particolare , e se quel miserabile che 
ardite difendere , fosse tanto baldanzoso di ri- 
porre il piede nel mio castello... 

Giu. Che ascolto ! Dunque egli vive-? 

Man. Si , vive per suo peggior danno e perpe- 
tua vergogna. Vero è pur troppo che gli Zin- 
gari f hanno sottratto all’ incendio... Ma chi lo 
salverà dal patibolo che lo aspetta ? 

Giu. ( con gioja ). Padre, io vi giuro di non ve- 
derlo mai più ; ma sicura qual sono della sua 
innocenza, non cesserò mai di deplorare la fà- 
talifà che l’opprime. Mi ricorderò sempre , che 
mi salvò la vita , che rispettò la vostra, e l’a- 
merò fino all’ ùltimo mio respiro. 

Man. ( furioso ). Ah disgraziata !...Tu vuoi dun- 
que a forza provare 1’ ira mia ?.. Trema , frema 
eh’ io non faccia ricadere sopra te stessa lo sde- 
gno che quel mostro m’ inspira , e non invo- 
chi sopra il tuo capo la paterna... 

Giu. ( chiudendogli la bocca , e cadendo a suoi pie- 
di ). Padre , che fate ? 

Car. ( che ha intese le ultime paiole di Manne- 
ring ). Abbiate pietà di vostra figlia ( odesi 
gran rumore al di fuori ), Vien gente.. .Milord 




calmatevi. ..Giulia ricomponete vi ... ( 
a rialzai si ). • 

Giu . Ah che la morte sarebbe un conf 

SCENA IV. 



I predetti , Mistris CAMBEI.L 

Cam. Evviva evviva ! La predizione 
Car. Che c* è. 

Cam. È arrivata la carrozza di Miloi 
un giovine forestiere. 

Car. Un giovine! 

Man. Fosse mai ?... 

Cam. Seco è Gabrielle, e con essi tanti Zi 
e a Cavallo. ..In somma tutto il seguito 
Man. Come può darsi ?....( odonsi gì 
di dentro ).» 

Cam. Udite udite , Milord. 

Giu. Fosse davvero il giovine Arthur 
Alan. Venite meco Sir Carlo , aiidian 
Cam. Eccoli eccoli. 

Car. Questo è Gabrielle. 

SCENA V. 

I predetti, ÓABRIELLE, indi ARTHUR, 

Gai. ( entrando frettoloso alla testa 
ri ). Milord , la Strega ha mautei 
promessa. Lord Arthur è in casa a 
te proteggerlo contro i suoi nemici 
Man. Lo giuro per le ceneri dell’infelic 
Car. E fino ali’* ultima stilla del sai 
Cam. Venga venga questo giovine sfo 
gruppo degli Zingari si apre e lascia 
thur che getta il mantello del quale e 
Cab. Eccolo. 

Man. Brown ! 

Giu. Egli ! . 

Car. Che veggo ! 



I I 



85 \ • 

Cam. Il pirata ! 

Art. Dove son’ io ? ( tutti Soni) immobili per To 
stupore ) ( Quadro ). 

Man. Sogno , o son desto ? Voi osate comparire 
di nuovo alla mia presenza ? 

Art . Milord... 

Man. Chi vi ha inspirato tanta baldanza ? 

Giu. Allontanatevi , ve ne scongiuro. 

Art. E perchè se non ho ragione di temere ? 

Man. Non hai ragione di temere?.. .Oh miserabi- 
le ! hai avvelenato l’avanzo de giorni miei : hai 
tentato di disonorare la mia famiglia : hai as- 

• salito il mio asilo : volevi sacrificare me stesso; 
e dici di non aver ragione di temere ? E poi- 
ché hai posto il colmo alla misura di tatti i 
delitti , Vieni par’ anco a cimentare l’ ira mia?... 
Esci sciagurato , esci da questa casa ; o colla mia 
mano stessa vendicherò tutti i danni , e gli ol- 
traggi che mi facesti ! ( cava la spada e vuole 
investir Arthur ). 

Art. ( conserva un’ attitudine tranquilla , e ri- 
spettosa ). 

Giu. ( gettandosi innanzi al padre , e abbrac- 
ciandone le ginocchia ). Padre... pietà .di lui... 

Car. ( Ah Milord ! ( opponendosi rispettosamen - 

Cam. J te ) ( gli Zingari circondano Arthur con 

Gab. t in mano ignudo il pugnale ). 

Car. Milord calmatevi, ed ascoi tatèmi !.. Noi sia- 
mo ancora avvolti in un profondo mistero , ma 
noi siamo altresì i soli amici della famiglia di 
Ellengowan, quindi vi conviene por modo alla 
violenza de vostri affetti per isquarciare la ben- 
da che nasconde la verità. 

Man. ( facendosi forza ). La verità?. ..E da chi 
posso io aspettarla ? 

Car. Oppresso com’ è dal peso di un’ accasa ter- 
ribile , questo signore non può ignorare che 
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osando di qui mostrarsi comprom 
sistema ; eppure egli non Iia te 
«are a Wood-Burn , benché noi 
se, nè il tempo , nè i mezzi di sol 
dagini de’ suoi persecutori; senz’ es 
giato dalla propria coscienza e 
un prepotente motivo , questo gic 
rebbe qui ritornato a sottoporre sp 
il suo capo alla scure del manige 
Giu. Nò no certamente , e se voi , 
scerete parlare. .. 

Man. Giulia ritiratevi , e facete ( 
jicata si ritira al quanto nella m 
zione. In questo Gabrielle si tot 
senza esser veduto ), 

Art. ( con molta nobiltà ). Milord 
glia di ritrovarmi nel vostro casi 
minore , credete, di quella che v< 
rivedermi , e in questo avvenimei 
bi noi singolare ed inconcepibile , 
"versi che nei sentimenti. Io vidi 
porte del mio carcere nell’ ora 
urli di rabbia si alzavano , eh’ ic 
rieri di una morte imminente ; ec 
tu mi vedo da quell’ orribile soge 
mano degli Zingari istessi ora qu 
Da essi costretto a chiudermi in 
sono qui giunto senza neppur sap 
1 conducessero. Io non conosco ness 
miei protettori ; ma ora non posso 
che mi abbiano salvato la vita. Son 
esser loro complice — ma nna pa: 
io dica, basterà a distruggere quest 
Sono cinque giorni soltanto eh’ io 
due giorni, fa io non sapev 
Zingari vi esistessero. Io IK 
on essi se non dappoi chi 
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. in quella femmina straordinaria che voi tutti 
conoscete e eh’ è soprannominata la Strega di 
Harnecleugh. Ella fu che mi diede .quest’ abito 
sotto il quale fui nella selva arrestato; e circa 
a quel funesto biglietto che si è convertito io 
una prova tanto terribile a danno mio, io so- 
no stato costretto a riceverlo dalle stesse mani 
di Hattrik ; ma giuro per quanto è di più sa- 
cro che non ne sapevo il contenuto. 

Man. Come mai si è lìdato il pirata di darlo a voi ? 

Art. Questo è ciò che per ora non mi è permes- 
so di spiegarvi. Già vel dissi, o signori, lo so- 
no legato da un giuramento al quale non pos- 
so e non voglio mancare. Giuro però di non 
da’rmi mai tregua finche non abbia riveduto 
codesta Zingara che, proteggendomi, mi ha fat- 
to correre tanti pericoli ; e allora conoscerete 
la verità. 

Man. Ma iutanto voi siete vestito d’ un titolo... 

Art. Non son’io , che Ihopreso; me l’hanno dato, 
ed io nè lo adotto , nè lo ricuso. Io non cono- 
sco me stesso, ma il mio cuore è illibato , e 
la mia coscienza è tranquilla. Ho sempre a- 
dempito sérupolosamente e con decoro i miei 
doveri. Qui aspetto senza terrore la spiegazio- 
ne di tanti prodigj nei quali mi trovo avvol- 
to fin da quando riposi il piede sulla terra 
di Scozia. 

Car. ( a Mannering che sembra immerso in cupe 
riflessioni ). Milord , la nobiltà del linguaggio 
e la serenità del sembiante... 

Art , Signor Colonnello , io sono orfano, senza a- 
«nici senza parenti , sono vostro eompatriotta 
e Vostro compagno d’armi ; se questi titoli non 
bastano a farmi meritevole della vostra prote- 
zione , mi danno almeno il dritto d‘ invocare 
la vostra giustizia. 



* 
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Alan. ( passeggiando inquieto ). M; 
cura che Meg non abbia mentiti 
tarsi.. .Chi è...( odesi rumore den 
Cam. Oh Milord, è il signor Semps 
con Aristotele dalla sua passeggia 
Alan Sempson !.. .Ora che ci penso 
Carlo indicando Arthur). Sempson 
d’ Arthur ; non potrebbero ambidu< 
Car. ( Dite bene ; le prime impres. 
cancellabili ). 

Alan. ( Stiamo a vedere ; ). 
tacere per ora. 



Impone 



Art . ( Cbe vuol dir ciò ? ) 



Giu. 



( Questa incertezza è troppo c 

SCENA VI. 



I predetti , SEMPSON. 
Sem. ( entra affannato con un vo, 
no ). Milord ; dov’ è Milord ?.,.A 
sia lodato! Siete vivo Milord?. ..No 
Mi torna il fiato in corpo. Brava 
bell !... bravissima ! Voi sapevate c 
dava a cimentare la sua vita coni 
il fuoco , e mi avete lasciato dot 
Ve la perdono più. Tornando al ca 
puto tutto dal Giardiniere, e mi 
gambe in spalla per venire ad 
( vedendo Arthur che ora Alannet 
arte scoperto). Oli! qui è un forestiei 
Alan. Nò nò, è uno Scozzese. 

Sem. Scoz...ze..se !... 

Art. ( fissandolo in volto con inceri 
E questo signore. ..scusate.. .chi è ! 
Alan. Il signor Sempson , istitutore > 
Art. Ah.. .di vostra figlia.. .( non to ± 
gli occhi da dosso ). 

Sera. Gran fatto!. ..Se tornassero d, 



m 



r 



estinti., .direi che questi è Ber.tram d’ Ellengo- 
"Wan, risuscitato nel fior della sua gioventù. 

Art. Giusto cielo .'...Questa voce'.. -e neppure quel 
volto... e quella statura, non mi giungono nuovi. 

Sem. Scusate bel giovine, ma. ..chi era vostro padre? 

Art. È mono. . . 

Sem. Requirscat ..E vostra madre?..* 

Art. Son’ orfano , signore. 

Sem. Orfano 1... Oli Dio !... Zitto signori, per carità: 
e dite che il mio volto.. .la mia figura... 

Art. Aspettate. 

Sem. l\on mi «nuovo. * .. 

Art. Nella mia fanciullezza, io ave va... due maestri..? 

Sem. Due '....Ah si:, può darsi ; perchè il signor 
♦ Berfram aveva sempre in bocca Asinus asinum 
fricat... Avanti, bel giovine , avanti. 

Art. E uno di questi mi pare, ..che somigliasse... 
tutto... tutto a voi. 

Sem. A me!. «.Oh Dio!. ..Ma dove mai ho la te- 
sta! La strega questa mattina non mi ha detto 
Ah, ditemi , venite voi dal ponente, o dal nord ! 

Art. Dal nord. . ' . S*? > 

Sem. Mi mancano le ginocchia... v)h caro!... Se mai... 
oh g££n fatto ! 

Art. Non posso quasi piu dubitarne. Voi siete 
quello che io da fanciullo seguiva , mentre anda- 
vate a diporto... in una sei va... vicino al mare... 

* Si.. .si. ..più in là...' 

Sem. E più in là..»c er$ una roccia.;* 

Art. Altissima... 

Sem. ■ Spaventosa. 

Art. E quivi fu che una donna.. ; 

Sem. ( abbandonandosi alle ginocchia di Arthur )< 

È desso , è desso!... 

Tutti. Chi ?...ChÌ! > .-.. . ». , . 

Sem. Arthur, Arthur !... . • . - ' 

Art. Io ì*,..È dunque vero!..* . . . a 
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Car. Il figlio di Bertram ! 

Giu. È questo un sogno. 

Cam. Ne siete sicuro? 

Man. Sempson , pensate a quello cl 

Sem. Milord , ci inetto la mia testa, 
non ne ho che una... Non posso 
È tutto suo padre. ..Gli occhi. ..il 
ca...la voce.. .È desso, vi dico , 
colo alfine ritrovato, ecco il fanc 
vevo perduto. 

Art. Voi ?... 

Sem. Io stesso... Ah Milord. ..Siate i 
figlio del mio buon padrone. 

Car. Colonnello !... 

Giu. Mio tenero padre!... 

Cam. Generoso Milord. 

Man. ( dopo avere squadrato atte\ 
thur ). È vero?. .è vero: Stupisco 



siino , che non ho prima rilevata 



tabile somiglianza eh’ è tra voi 
Bertram mio amico ; ma questo 
stabilire i vostri dritti. Bisogna cl 
chiale dell’ accusa addossatavi, bis 
te prove irrefragabili di, esser voi 
lo, oggetto di tante nostre licere 
più care speranze. Se vi riesce di 
ste prove, non dubitate, che sacr; 
sa eh’ io feci al sepolcro di Ellen 
vatemi che siete il figlio di Bcrtr; 
mia si cangerà in altrettanta tenei 
e le mie braccia si apriranno per 
seno e offrirvi in esse un rifugic 
do contro la sventura e la prepo 
co a poco gli Zingari si sono ritir 
la porta del fondo , ed ora si dU 
prendo così Meg-Merillies che em 
samente ). 
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SCENA VII. 

I Predetti, MEG. 

Mcg. Aprile adunqae, che egli il figlio di Bertram. 

Tutti. Merillies ! 

Semi ( con moto di gioja ). Benedetta strega!.,. 

Mer. ( a Mannering ). Debbo io credere agli oc- 

' chi miei? Tu giurasti tener le veci di padre al 
figlio di Bertram... Io scelgo la tua casa per of- 
frirgli un’ asilo, e tu già ti accingevi a scac- 
ciamelo senza compassione ? 

Man. Femmina disgraziata.. -Io giuro che non u- 
scirai di qui, se prima non isveli questo mistero. 

Art. Io lo chieggo , io lo voglio, e ho dritto di 
chiederlo e di volerlo ; che già troppo soffersi 
l’obbrobrio di tanti odiosi sospetti. Sia qual si 
voglia il motivo della vostra bizzarra condotta , è 
tempo alfine che storniate da me l’orribile accu- 
sa; S'è vero che vi stia tanto a cuore il mio destino > 
provate la mia innocenza e rendetemi 1 ’ onor mio. 

Me g. Non è qui dove il tuo destino dev’ essere 
deciso. Bisogna esporsi ad altri cimenti. ..Rin- 
corati però che hai poco più da soffrire. Eh! 
se tu sapesti quel che ho io sofferto per te ! 
Fui discacciata, condannata, coperta d’ ignorai-, 
nia, e forse tra poco dovrò perdere anche la vita. 

Man. La vita ! 

Art. E qual ragione avete di farmi sì gran sacrificio? 

Meg-Mer. I miei rimorsi , e il bisogno di rime»- 
diare ai miei delitti. 

Giu. Ai suoi delitti ? 

Car. Che ascolto ? 

Man. Sei dunque rea ? 

Cam. Non ho cuore di guardarla. 

Sem. Gran fatto ! 

Meg-Mer. L’ora è suonata. Squarcio 14 vostra 
presenza quel denso velo col qaale mi con fi- 
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ijora coperta per ingannare col 
gare credutila. Non è più innati 
ga di Darncclcugh , tua una do 
e sventurata. 

Art. Parlate. 

Man. Spiegatevi. 

Car. Che dir volete ? 

Meg-Mer. Sou’io che rapii l’Erede d 
Tutti. Voi ?... 

Meg-Mer. Approfittandomi dell’ isl 
thur si era allontanato dal suo 
Sem. Ahi male... Ah Mistriss, che 
Meg-Mer . Glossin lo strappò allora 
Tutti. Glossin ! ( con grande stup 
Meg-Mer. Ed Hattrik, il feroce pira 
durre oltre i mari, e gl’ impose 
\V/i da quello di uno de* suoi pir 
desima Provvidenza che a Madri 
giovine sotto a suoi ordini , feci 
contrassi in Iscozia. Lo riconol 
in questo sfortunato. 

Man. 



Egli?. 



Car. E dunque vero? 

Giu. Torno in vita. 

Cam. Oh che gusto! 

Sem. Gian fatto! Ma io n’ era sic* 
Art. Avete prove poi di quel che ; 
Meg-Mer. Inespugnabili... Ma è dui 
raggio, nè potrete acquistarle ser 
Art. Che importa ! 

Man. Parlate, Merillies. Dove sono 
Meg-Mer. Fra poco lo saprete. Ari 
di del giuramento che mi hai da 
dovunque , tosto che io te 1’ ord 
Art. Me ne ricordo, e l’adempirò. 
Meg-Mer. Vieni adunque che siam 
Art. Ed io ti sieguo. 
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Car. Arthur, io voglio accompagnarvi. 

Meg-Mer. Bravo Sir Carlo;.. Però- la vostra gene- 
rosità non mi giunge inaspettata. Chi non co- 
nosce la gentilezza dell’ animo' vostro ? Venite 
si , che due non sono già troppi per superare 
T inimico al quale vi presenterò ( a Manne - 

- ring ). Unisci tu o Lord i tuoi armigeri coi 
prodi miei Zingari. 

Man. Ai tuoi Zingari ? 

Meg-Mer. Non oltraggiarli. Essi ti salvarono die- 
ct volte la vita , senza che tu il sapessi : La- 
sciati guidare da Gabrielle che sa dov’ è 1’ ini- 
mico e conosce 1’ ora il luogo e il modo di 
assalirlo. Raccomando sopratutlo ad ognuno di 
voi di non arrischiarvi a salire sulla roccia di 
Warroch , perchè fra un’ ora non sorgerà più 
fra le nubi , e la sua cima sarà giù rotolata 
nell’ onde. 

Cam . Miseri noi ! 

Giu. Che ascolto ? 

Sem. Che Dio ci guardi ! 

Meg-Mer. ( ad Arthur , e Carlo ). Voi non fa- 
rete uso delle vostre armi che nella estrema 
necessità... perchè bisogna prender vivo 1’ ini- 
mico. Guai a voi , Arthur , guai a voi s’ egli 
morisse prima di aver parlato ! 

Man. Arthur , io fo ardenti voti al cielo perchè 

* trionfi la vostra causa e si palesi la vostra in- 
nocenza e possa anche io contribuire a questo 
nobile scopo. 

Art. Milord rendetemi la vostra stima e i miei 
desiderj saranno tutti appagati. 

Meg-Mer. Partiamo. Grande è il pericolo , ma la 
nostra causa è quella della giustizia. Chi im- 
pugna 1’ armi , implori forza dal cielo. Chi si 
sta, lo preghi per chi combatte, ed impetri fer- 
vidamente per me eh’ io perisca in questa no- 
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Lile impresa ma non prima d’ j 
mio delitto. Si parta. 



Car. I Add, '°* 



Man 

Cam 

Sem. 

( 



{ 



Addio. 



Arthur stringe la mano a Mani 
frettoloso con Carlo e Me g do 
ciato uno sguardo furtivo a Gù 
gue agitata cogli occhi e si 
braccio a Mistrìss Cambell ; m 
aora seguito fin sulla porta Art 
vra baciato la mano. Mannerint 
gli Zingari e guidato da Gabru 
ge ad uscire. In questo , cala il 



Quint 






r !.v-t 









1 



93 : * 

i ' i ■ i i .... A 

ATTO SESTO. ^ 

Il Teatro rappresenta l’interno della Caverna di 
Warroch , la quale deve essere di orribile apparenza ; 
scabra e spessa interrotta da profonde cavità. Si entra 
in questa caverna per un sotterraneo, del quale a de» • 
stra è lo sforo. Se ne vede un’altra uscita per le* roc- 
ce , verso il proscenio , ma tutto mostra che non è pra- 
ticata. In faccia a questa seconda apertura , dall’ altra 
parte del Teatro, è una larga pietra come quelle che 
coprono le cisterne ed ì sepolcri. La caverna è estre* 
inamente oscura e verrà rischiarata soltanto dalle tor» 
chie che vi si recano. 




SCENA PRIMA. 

• GLOSSIN, indi GIORGIO, e tre Armigeri. 

Glos. ( entrando solo per il sotterraneo con una 
torchia in mano , e guarda intorno con dif- 
fidenza ). Hattrik!...Jdattrik !...Non lo vedo... 
Ho anticipato a bella posta l’ ora del colloquio. 
Non è ancor giunto sicuramente.,.. Andiamo cauti 
però.. . Giorgio !... 

Gior. Siamo qua ( comparendo in fondo alla ca- 
verna ). 

Glos. Avvicinatevi. 

Gior. ( viene avanti con i tre Armigeri con tor- 
chio spente ). 

Glos. Cercate uniti per ogni intorno , visitate tutta 
la caverna e assicuratevi che nessuno possa 
sorprenderci ; tornate poi qui da me che vi spie- 
gherò i miei disegni. 

Gior. ( tremando ). Maledetta caverna , mi ha mes- 
so una paura in corpo... ( gli Armigeri accen- 
dono le torchie a quella di Glossin e si allon- 
tanano per parti opposte ). 
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Irà concepire il minimo sospetto i 
imito da lungi le fiamme che son 



tan-Ferry , e non ho riunito 
che dopo di avere a lui lasciato 
cessarlo all’ impresa. Oh ! sono 



e che Arthur a < 
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Riaccendete le fiaccole 



Hat 



sara riuscita 



caduto sotto il ferro dei Pira 
que non si tratta di altro che 
mano a costui quel maledetto co 
cietà. Mi ha già promesso di res 
questo Hattrik è tal briccone , c 
mai sicuro di me stesso fiuch’ e 
quel Lord Mannering , il quale 
adopri a spiare la mia condotta ; 
gli venisse fatto di trarre il menom 
somma è così. Bisogna risolutam 
grifichi Hattrik alla mia sicurez 
cenere le carte che mi spaventi 
mierò la somma considerevole , c 
drone vorrebbe truffarmi. Ma st 
no i miei affidati. 



SCENA II. 

GLOSSIN, GIORGIO, I tre A: 



). 

IOÌ 'do 9 lt- 
pcujq fi 



Glos. Che c’è di nuovo ? 

Gior. Niente afTatto. 

Glos. Non c’ è nessuno ? 

Gior. Nessuno. 

Glos. ( Dunque Hattrik non pensa 
Tanto meglio. Lo prenderò io co 
curezza nelle mie reti. Intanto 
regola ). 

Gior. Signore, possiamo andarcene ? 

Glo». Nò. .( accenna loro di 
piate eh’ io vi ho cmidotto qui 
lutate a purgare qu&fo 



purgare quésto paese dt 
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corsari che da si lungo tempo vi esercita tan- 
te devastazioni. J * ’ 

Gior. Parlate di Hattrik? 

Glos. Appunto./ 

Arm. Di Hattrik ? ( con terrore 
Gior. ( Misericòrdia ! ) 

Glos. Se riuscite : a tanto , avrete duecento ghinee 
-per cadauno. 

Arm , Duecento ghinee ? 

Gior. ( Via' via, manco male ). Ma dite, signore , 
perchè non vi siete fatto accompagnare da un 
^picchetto di quei soldati che vi seguivano? 
GÌos. La lorò presenza avrebbe sparso 1’ allarme, 
e quindi il nostro colpo sarebbe andato a vuo- 
to. Nell’ angusto passaggio che abbiano traver- 
sato per entrare in questa caverna, mi è occor- 
*so all’occhio uno scavo profondo abbastanza per 
celarvi parecchi uomini.. .Voi vi porrete den- 
tro. Voi tre ( indicando i tre Armigeri )• 
Gior. ( Il cielo mi ha fatto grazia ). 

Glos. ( continuando ). Sò che fra poco il cor- 
saro deve venir qui... Propriamente in qupto 
luogo.-.. lo dunque ci' resterò, perchè sono sicu- 
ro eh’ egli vien qui a deporre il frutto de suoi 
ladronecci, «Quindi desidero assaissimo di sape- 
re dove precisamente lo nasconda. Ma per quan- 
s to tempo trascorra dopo la sua venuta , e per 
qualunque rumore vi giunga all’ oi*ecchio , non 
vi movete voi altri , non vi palesate , che giu 

10 non ho da temere per la mia vita. Bensì quan- 
do egli uscirà, e quando udirete rimbombare 

11 sotterraneo del rumo? de miei passi , allora 
appostatevi ; avete buone armi ; fategli fuoco ad- 
dosso , ma allora soltanto che vi sia molto vi- 
cino , sicché possiate ucciderlo prima che pensi 
a difendersi ( a Giorgio ). Tu porterai questo 

biglietto al Magistrato di Rumgath. Son pochi 

• 

* « 1 



D 




9 * 



passi : Abbiamo nel nostro po 
mento del Re. Io dunque ne in 
comandante a superare la punta 
abbattere il legno corsaro tinche 
sia mandato a picco. * 

Gior. Basta così , sarete obbedito. 
Glos. Partite.*. Aspettate. ..Bisogna p 
to. Potrebbe darsi eh’ io corre: 
ricolo che in questo momento n 
vedere. Ve ne avvertirò con nn 
la.. .E allora volerete a soccorre! 
è divisato. Andate a mettervi ai 
Tenete accesa una sola fiaccola 
bene il chiarore... Non vi dimen 
quel che vi ho detto , e pensate 
di liberare la provincia da un 1 
deruba , e di meritarvi una spi 
pensa ( gli Armigeri spengono tre 
sin conserva la Sua e la pianta 
so sporgente dalla roccia , mentre 
lontana , cogli Armigeri ). 

Cior. ( Anche questa volta 1’ ho Si 
( via ). 

SCENA III 



GLOSSIN, indi MEG-MERILLIES , 



Ali respiro ! Operando così , non è 
possa sospettare di me ; e nel 1 
provo ad evidenza che ben li 
mano ai Corsari , mi sono anzi 
rato alla loro distruzione; quin 
non si vuol peccare d’ ingiù: 
potrà mai imputarmi il disastro 
• .Zitto, che mi par di sentii 
rata!. ..Nò , nò ; tutto tace. Ma 
>rribile caverna , e le scene 
rammenta...! indicando l’ us 



, 
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a sinistra ). Ecco. ..Di là fa, che entrò qui stra- 
scinato 1’ infelice Bertram...E qui fu che il pu- 
gnale... Mi corre un gelo per le ossa nel ricoi’- 
darmene !...D’ allora in poi, non fu persona al 
mondo che osasse passare per quel sotterraneo, 
e ne fù murato il foro d’ ingresso. Ecco la pie- 
tra che copre 1’ insanguinata sua spoglia Oh 

quante volte 'questa terribile immagine è ve- 
nuta a turbarmi i sonni , ed anco nelle veglie 
mi ha fatto sovente tremare dello stormir d’ li- 
na fronda , e della mia ombra medesima ! ( un 
fremito convulsivo manifesta il terrore da cui 
è agitato. In questo schiudonsi le rovine che in- 
gombrano il foro del sotterraneo e n’ esce con 
mezza persona Meg Merillies, Arthur e con lei. 
Glossili cogli occhi fissi sulla pietra funebre ). 

Glos. ( volge loro le spalle si che non può vederli ).i 

Meg-Mer. ( vedendo Glossiti si ferma )( Silenzio ).; 

Glos. Mi pare ancora di veder qua e là sparsa 
per terra qualche stilla di quel sangue. ..Parmi 
ancora d’ udirlo.. .con l’anima su'lc labbra so- 
spesa. ..gridare « Barbari... abbiate almeno pietà 
di mio figlio! » 

Meg-Mer. ( a bassa voce indicando Glossi n ad 
Arthur ). Ecco uno degli assassini di tuo pa- 
dre. Hattrik, eh’ è il più feroce, none ancor 
giunto ; in breve il vedrai , e quegli c che dob- 
biamo assalire ( costringe Arthur a rientrare 
e sparisce coti lui ). 

Glos. Eh via, si sbandiscano queste vane paure!...; 
Non deplorai forse abb stanza il mio delitto?..! 
Ed ora che sono vicino a coglierne il frutto, 
ini lascerò indebolire dalle triste memorie del 
passato ?... Nò ; nò.. .che aozi...( nel rinchiudere 
il foro Meg fa un lieve rumore ). Oh Dio ! 
Ch’ è questo ?...Qual sordo frastuono ?..Si schiu- 
desse mai il sepolcro, e uscirne volesse la vit* 
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tima ad annunziarmi 1’ immin 
Cresce il rumore... e si fa ant 
Dove son io? ( in questo co 
all' apertura del fondo con 1 
no ). ( Oli! è Hatlrik... Respi 
terrore. Ricomponiamoci ). 

SCENA ] 



GLOSSIN , HATTR 

( All aspetto del suo complice, h 
da se la fiaccola , e s’ inoltri 
verso Glossin che cerca di ri 
Hat. Mi congratulo con te della 
non credevo davvero di trova 
Glos. Perche ?...Non siamo noi 
Hat. Soli ( con voce cupa guard 
za muoversi ). 

Glos. Vicino a voi, caro Ilattrik, i 
Hat. Davvero!. ..e dunque! ..pen 
Glos. La vista di questa caverna 
Hat. E perchè P hai tu scelta ? 
aveva un tanto forte motivo , 
il giuramento che feci di non 
Ma sbrighiamoci , e veniamo 
Glos. Caro liattrik , voi sapete 
bità e con quanta buona fedi 
rato nei nostri negozj. 

Hat. Non parlarmi della tua 
sono sicuro che ci credi meno 
somma che devi darmi ? 

Glos* É in questo portafoglio in 
tratte a vista sopra Amburgo. 
Hat. Sarà questa la prima voli 
buona coscienza. Ma dico io , 1 
Glos. Vi giuro..., 

Hat. Dà qui. 

Glos. Adagio. 
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Hat. Che adagio? 

Glos: E le cavie ? 

Hat. Le avrai. Dammi prima la somma. 

Glos. Questa è diffidenza. 

Hat. E chi ti ha mai creduto galantuomo? 

Glos. E volete eh’ io mi fidi di voi ? 

Ilat. Io non voglio niente. Mi basta che tn sap- 
pia , eh’ io qui sono padrone della tua vita , e 
che non ti credo uomo capace di farmi resi- 
stenza. Dunque , a monte le ciarle ; e dammi il 
portafoglio. • 

Glos. Ecco ( glie lo dà ). 

Hat. ( prèndendolo con mala grazia ). Il dia- 
volo te ne rimeriti. 

Glos. ( In breve morrai , e riprenderò la mia 
somma ). 

Hat. ( Fra poco mi pagherai il fio di tutte le 
tue infedeltà ). 

Glos. Ora , caro Hattrik , tocca a voi. 

Hat. È giusto , caro Glossin. Ho promesso di re- 
stituir quelle carte , e sebbene io sia un bric- 
cone , pur non ostante posso vantarmi di non 
aver mai mancato ai miei giuramenti , e que- 
sto è un vanto , che molti galantuomini non 
hanno. ...Vedi quella pietra ? 

Glos. Quella pietra!,.. 

Hat. Là facesti tu stesso scavare la fossa dove git- 
tammo il cadavere del Conte , che abbiamo scan- 
nato per metter te in possesso delle sue facoltà... 

Glos. ( con terrore ). Qual’ uopo avete di raro,- 
orientarmi.... Siete voi forse più innocente di me? 

Hat. Credo , che il sono, lo mi vendicava del 
Conte , e tu lo assassinavi per spogliare 1’ or- 
fanello de’ suoi diritti. 

Glos. Basta così. Dove sono questi documenti? 

Hat. Non te l’ho detto? ( indicando la pietra ). Là* 

Glos. In quel sepolcro ? 
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Hat. ( contraffacendolo ). In quo! 
presso il corpo della tua villi 
prove dei tuo misfatto. Alza c 
prendile. 

Glos. Io stesso. ...( retrocedendo 
llat. Non ti basta l’animo a tant 

Ora tremi? Dovevi tremare ■ 

1’ assassinio di Bertram ac 

Jà # non moverli , che le piene 
non ho da temere che tu p 
lungo tempo ( tenta di alzar < 
segue coll occhio ogni atto di 
Glos. Che ascolto 4... Non mi sonc 
nato. ...questo scellerato medi' 
qualche sinistro disegno. Forst 
morte. Coraggio , e si preveng 
l abito una pistola ed è per t 
Hattrik , quando quest ’ accorge i 
rapidamente , gli si scaglia sopì 
sce dell’ arma , e la getta lun£ 

Hat. Ah codardo! Volevi ass; 

Glos. ( Sono perduto ). 

Hat. Il tuo cuore ti ha dunque 
io giurai la tua morte ? 

Glos. ilatlrik !... 

IJat. Miserabile! Hai creduto di 

impunemente ma nò Col 

de’ tuoi delitti. Ho servito, a 
atroci disegni. ..e quale ne fu la i 
Glos. Ti ho pur dato tant* oro.. 
Hat. Mi hai pagato il sangue eh 
te , e menfre per giovarti io m 
mettere un’altro misfatto, me 
mia vita per provvedere alla t 
mi tradisci anche a Portan-Fa 
Io 1 ... 



IDI 

Hat. E fai scannare i miei compagni da taoi 
stessi soldati... 

Glos. Io!.... 

Hat. Fa divorato dalle fiamme il mio carico... 

Glos. Oh giusto cielo ! 

Hat. La metà de’ miei compagni è massacrata , 
gli altri sono costretti a fuggire , tutti impia- 
gati dal ferro e dal fuoco de’ taoi satelliti. 
Chi si affida ad un fragile schifo , chi si slan- 
cia nell’ onde , e tutti s’imbarcano senz’armi, 
senza viveri , senza soccorsi , a rischio di morir 
dalla fame o di doversi divorar fra di loro. 
E tutti questi orrori sono opera tua: tu gli hai 
meditati per affrancarti da tuoi complici , e 
stavi per coronarli, tentando di assassinarmi; ma 
esci di speme, illustre , e vilissimo scellerato , 
esci di speme una volta di goderti più a lungo 
il fratto de’ taoi .infami disegni. 

Glos. Io ti giuro per quanto.... 

Hat. Chioditi bocca d’ inferno. Hai stancata la 
mia pazienza con i tuoi tradimenti. Sei più 
malvagio di me, eh’ è tutto dire, e voglio pu- 
nirtene. Vieni qoà , vieni quà ti dico , che 
non voglio lasciarti neppure il tempo di pen- 
tirti Voglio che tu perda corpo ed ani- 

ma in un sol punto ( lo stringe con rabbiosa 
violenza , lo ferisce e lo getta entro la quinta. 
Glossin manda cadendo un grido lamentevole ). 
Sei morto?. ..Son vendicato. Periscano cosi tut- 
ti coloro che tentassero di tradirmi; Non mi 

manca nè oro , nè armi Si fugga. Non si 

approdi mai più a queste sponde tanto fatali 
per me ( va per uscire , in questo le pietre 
dell ’ antico foro cadono con gran fragore , e 
Meg-Merillies uscendo di sotto terra ; gli si pre- 
senta innanzi. Alla sua vista, Hattrik retrocede 
spaventato ). 
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SCENA \ 



MEG.MERILLIES , HAT'] 



Meg- Mer. Hattrik! 

Hat. JYIerillies ! 

Meg-Mer. Non puoi più fuggire. 

Hat. Che dici ? 

Meg-Mer. Sei circondato , non pu 
senza arrischiare la tua vita: Min 
calchi , e fra poco qucst’andro de 
strutto ; e tu morrai sepolto sotl 

Hat. Sono circondato ? M . E chi ti 
fossi qui? 

Meg-Mer. Il destino che ha segr 
ieri è morto uno degli assassii 
Ora tu ne hai punito nii’ altri 
la vendetta del cielo. ..Ma finch 
compita. Ricordali Hattrik del : 
morte. « Giunto è il giorno ; l o 
• Hat. ( per i scagliarsele contro ). 

( vedendo Carlo e Arthur). Che 
ed Arthur gli si slanciano addo sì 
rillies avrà dato il cenno con un cc 



I predetti , ARTHUR , CA 



Car. Fermati, assassino! 

Att. Arrenditi, scellerato! 

Hat. Venderò cara la vita ( si b . 
mente. Hattrik sostiene 1' urto d 
Odesi il cannone in grande 



n • 



Meg-Mer. Si avvicinano i nostri. I 
sarmatelo ( cresce il fragore . 
appostati da Glossin, udito il c> 
compariscono all' apertura del f 
della caverna dirupa p 




io$ 

mina , e gli Armìgeri sorto schiacciati dalle ro- 
vine. Sulle roccie bagnate dal mare si vede 
Mannering , e tutta la suà famiglia , seguiti da 
soldati , e villici armati ). 

SCENA ULTIMA. . K 

"MANNERING , CARLO, ARTHUR, GIULIA , MERlL* 
LIES, GABRIELLE, HATTRIK , Soldati , Villici, 

*• Zingari, - 

\ ^ 4 

Gab. ( agli Zingari che lo seguono ). Per eli qua... 
per di qua ; assalite quel dragone ( gli Zingari 
arrestano Attrìk , e i soldati lo circondano ^ c 
lo guardano a vista. ) 

' QUADRO. 

Man . Mostro ! alfine sei vinto. 

Gab. Confessa i tuoi delitti. 

Meg. Parla. ..mira. ..quest’ è il figlio di Bertram. 

Hat. Arthur !. ..sta bene. ..Poiché la morte è per me 
inevitabile , voglio tutte manifestarvi le colpe 
dell’ infame Glossin... alzate quella pietra. Ivi è 
la spoglia di Bertram , e le prove che dimandate. 

Meg. Là! * 

Tutti. Gran Dio ! 

Hat. Lo scellerato che mi tradì , è caduto sotto i 
colpi d|J %io pugnale. Son vendicato.. .Non ho 
più niente al mondo... quindi non m’importa di 
morire, ma voi non avrete la gloria di esser 
ministri della mia fine (si libera dai soldati 
gettandone uno a terra. Corre verso il fondo 
del teatro e si slancia in mare ). 

Giu. Padre mio, ecco alfine scoperta la verità. Ren- 
dete giustizia all' amor mio, all’ affetto che an- 
che mia madre nutriva per Arthur, e condona- 
temi il grave errore , che obliare mi fece il mio 

■rt 
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dovere , ed il rispetto filiale ( 'in 
chiarsi ). 

Man. ( rialzandola ). Non mi ricordc 
le lagrime che ti ho fatto versar 
Arthur ) e tocca a lai a rasciuga 

Meg. Ecco adempita la mia missione 
nosciuto, e il mio delitto è espia 
Milord , e perdonatemi ( cade alle 
thur. Gabrielle , e tutti gli Zinga 
sempio di lei. Arthur la rialia, l’c 
ria echeggia delle grida di « V 
Ellengowan , viva ! ». 



FINE DEL DRAMM 



■ U 



Jf 

ór 







AVVERTI MESTO. 

’ t 



\ 



Quelle Compagnie comiche , le quali vorranno 
rappresentare questo dramma in soli cinque' 
atti , come fu eseguito dalla Compagnia Tessari 
al Teatro de* Fiorentini , dovranno, terminata 
la Scena VI. dell’atto V t passare a questa che 
segue , colla quale termina il Dramma. Più, sì 
aggiungeranno alla Scena V. dell’atto lY fra 
Glossin ed Hattrik due a parte espressi in que- 
ste parole. 

GlossX Non uscirai più da quella caverna ). 

Hatt. ; Quella caverna sarà la tua tomba ). 

E queste parole van collocate dopo quelle di Hat- 
trik le quali sono « a tre ore,., io sarò là..., 
siamo intesi. 







» 
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I predetti, MJEG , Zìi 



Meg- Mcr. Apritele adunque. 
Tutti. Merillies. 

Meg-Mer. Apritele, che l’ora è 
giustizia e della verità. 

Sem. ( Benedetta strega ! ) 

Man. Femmina disgraziata ! Gioì 
rai di qui , se prima non isvel 
Ar. Scioglietemi dal mio giuram 
go , io lo voglio, per l' innocenza 
Meg-Mer. Sciolto sei dal tuo vo 
ro lo sciolse , che gronda an 
dei traditori. 

Cam. Sangue ! 

Sem. Miseremini ! 

Ar. Che ferro è quello ? 

Man. Per chi lo impugnasti ? 
Meg-Mer. Uditemi , e venerate i 
nipotente. Si alzavano ancora 
tici spaventevoli le fiamme d 
ed -1 io , sparso di cenere il cap 
se, come vedete, le vesti, e ti 
dante di sudore , e di polvei 
brattata , raccolgo in fretta i 
mati , e nel silenzio e le tcn 
seguita , mi avvicino alla caver 
Tutti. l)i Warroch ! ( con voce 
Meg-Mer. Invisibile testimonio d 
tra Glossin , ed Hattrik per Tini 
Ferry, io sapeva che ad un’ ora i 
ridursi dovevano il Magistrato , ■ 
sti per conseguire da Glossin i 
delitto , e quegli per 1 
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trik il contratto di loro società dove sono do- 
cumentati i diritti dell’ erede di EllengoWan. 
Noti a me sono tutti gli andirivieni di quella ca- 
verna ; agevole m’era quindi il penetrarvi in armi; 
ma vana tornava la forza , se prima non erano 
in mia mano qnei documenti. Appostai quindi 
i miei Zingari in tale distanza che udir poi a 
tempo potessero il suono della mia voce. Mi ad- 
dentrai poscia io sola nelle viscere tenebrose dì 
qaella roccia , e giunsi a tal passo dove già 
Glossin aveva il suo complice preceduto. Mi ac- 
covacciai all’ ombra di un gran sasso , tutta tra 
ondeggiante speranza , e timore ; e quivi udii lo 
Sceriffo accennare ad alcuni suoi servi il pun- 
to preciso , ed il luogo più bujo di quella'ca- 
verna in che appostarsi dovevano per trucidare, 
dopo il colloquio , il Corsaro , e spogliarlo del- 
1’ ingente somma che gli avrebbe pagata. I 
servi obbediscono e vanno a porsi all’ agua- 
to. Glossin passeggia, ora a lenti ed incerti , 
ora a lunghi passi e interrotti. È l assassi- 
no , non già dubbioso se debba o no cora 
metter la colpa , ma pauroso di non poter- 
la impunemente consumare. Intanto a me , 
quivi soppiattata , pareva di essere sopra ar- 
denti carboni. Quand’ ecco , da un’ angusto e 
basso foro nella roccia incavato , sporge 1 or- 
ribile faccia il Pirata e lo supera , sorregendo- 
si sulle gambe e su i piedi. ..Vi avrebbe of- 
ferto la vera idea di libica belva che torna 
affamata all’ antro natio. — Ora dov’ è lingua che 
basti a ridirvi le lusinghe , e gli artifizj di Glos- 
sin per non pagare al Pirata l’ enorme somma, 
se questo prima a lui non consegni le carte de- 
siderate ? E chi dipingervi potrebbe il sorriso 
col quale Hattrik corrispondeva alla diffidenza 
dello Sceriffo ? Era il sorriso di Satana dopo il 
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conquisto d’ an anima. Oh qt 
ne .'...Quanto stadio in quei v. 
ra di un rettile che non osai 
nua fiera che giocava colla 
di annichilarla. Ma le cedole ; 
no di Hattrik , ed Hattrik al 
uà’ angolo della caverna , die* 
)> Vedi tu quella fossa? Ivi il o 
» della nostra infernale societ; 
« tro , e le carte non solo , n 
» cora quivi sepolto troverai 
» uccisi per tuo conto... di Bei 

» Wan ! ( tutti fanno un g 

Un raggio sanguigno balenò in 
gli occhi di llattrik , un ragt 
della morte traspare sull’ orli c 
gior traditore. Tremavano coni 
t bra di Glossin , e un moto iuv 
re 1’ aveva fatto, traballando , 
all’ estrema opposta muraglia. 1 
giunse con terribile voce il P 
Ebbene toglierò io di là i docu 
hai lungo tempo a goderne ; e 5 
, P ra si dà di aprire la fossa...’ 
che fiamma al capo mi ascese 
un tempo per le vene mi scors 
Ira me stessa sciamai ; 1’ or fan' 
sciuto. Ed ecco ! Menile io voi 
te questi pensieri , Glossin as- 
pirata , ed alia questo pugnale 
Hattrik , come che inteso a scc 
sa, aveva sempre sogguattato i 
in tempo gli sofferma la destra 
atterra , gli appuntella un gii 
po , alza il ferro con ambe m. 
e gittandosi a corpo morto su 
lo couficca tutto nella gola , se 







'» permetto a nessuno di essere più 'scellerato di 
me ». JL’ora è suonata « io grido ad altissima vo- 
ce ». E suonata !... Le volte ili quell’ antro ri- 
petono , e sempre sciamando , l’ ora è suo- 
nata , irrompe nella caverna , come un torrente 
seni* argine , la mia tribù , e stringe fra lacci 
i) Pirata prima che possa dallo spavento riscuo- 
tersi dell’ avverato presagio. ..Io corro alla fossa, 
ne traggo le carte , le bacio , e a voi, Colf eli 
al piede impennate, ri torno... Ecco i fogli {dan- 
doli a Mannering ). Ecco l'ora dal cielo prò-' 
messa. Abitanti d’EUengoWan;.. prostratevi... Ec- 
co il figlio di Bertram...Ecco l’orfano... Ecco 
erède... Riconoscetelo in BroWn , ed ionaltate 
con me fervide preci all’ Eterno perchè viva fe- 
lice ( rimane in ginocchio quasi assorta in c- 
stasi contemplativa , mentre tutti i vassalli so - 
■ ho genuflessi ; e Mannèring dopo aver letti i 
fogli avrà chiamato a se tutta la ’ famiglia , 
perchè circondi , ed abbracci Arthur , in testi - 
moniania di riconoscimento. Quadro. 

Tutti. 'Viva Bertram !. ..Viva ! 

Sem. Gran fatto ! gran fatto ! 
jir. È vero?.. .È dunque vero ciò che odo ? Ma 
come è possibile ?...( a questo punto i Zìngari 
diradandosi , scoprono alla vista del pubblico 
Hattrik fremente fra le catene ). 

J \lan. Per queste carte è manifesta la verità.. .Sì, 
tu sei il figlio del mio amico , del mio bene- 
fattore. Ma tu, donna misteriosa ?. ..Io non in- 
. tendo. ' Qual .ragióne avevi tu dì quasi > sacrifi- 
care ad Arthur la vita? \ *• 1 i’i ' 

. Meg-Mer. aliandosi lèntamente ). Qual ragione ? 
1 miei rimorsi , e* il bisogno di rimediare, ai 
miei delitti 1, t 1 1 • ‘ 

Cria. AL tuoi delitti ! • • *• ' • a d a J : 

Car: Che ascolto l> «. « »- - ♦-ì *“* 
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Jtykiri.-Se\ dunque rea? 

Cam. Che volete , è una Street 
Sem. Silcte. 

ftieg. Si squarci alfine quel der 
coprii finora per ingannare ci 
gare credulità. Non è più inna 
di Darnecleugh , ma si una d 
sventurata. 

Art. Parlale. 

Man. Spiegatevi. 

Car. Che dir volete ? 

Meg-Mer. Son' io che rapii I’ erec 
Tutti. Voi!... 

Meg Mer. Approfittandomi dell’ i, 
thur si era allontanato dal sue 
Sem. Ah mostro !...Cioè Mi stris, 
Meg-Mer. Glossi n Io strappò allor 
Man. ( dividendo la sorpresa deg, 
Glossin !... 

Meg-Mer. Ed Hattrik , quel dison 
durre oltre i mari , e gl’ impi 
Brown da quello di uno de’ sui 
medesima Provvidenza che a M 
sto giovine sotto ai suoi ordini 
incontrassi iu lscozia , ed eccolo 
minio de’ suoi proavi. 

Man. Consolati , o donna , che ] 
ammenda della tua colpa. 

Ar. Io non mi ricorderò d’ altro 
nejizj. 

Bat. ( con ironica indifferenza). 
si pensa di fare? 

Afo/I. E hai l’audacia di dimandar! 

di Edimburgo deciderà del tuo i 
Hat. Lo scellerato che mi tradì 
i colpi del mio pugnale. Son ’▼ 
bo piu niente al mondo , q tt iud 




gli. ri t ”?ò , di^s ^‘.^o spero 
•Ve™. Nemo Ml ‘«* B™. 

«'“•Caro padre: „ r -'t n irL^ i „ d : UO 

ali amor mio e ali’ aflV » n ù s P ero > giasiizi^ 
nudriva Zknh' f ^ a "‘' he mià ”>adre 

« -•-: ct^^7 m t u r' ileri - 

'* rispetto filiale. ce il mio dovere , ed 

"Jan. ( rialzandola 1 • • 

delle lagrime , cheti ho è** r,COrt *° d’altro che 
nisce J M,ku7u\tJ *? »- 
Eco adempirà la mia T"? 1,k ' . * 

conosciuto , ed il „ io dclilto " eTn'iam e Ur f "' 
del vostro perdono... Ma r i,; ' P * Son ••età 

cera quello del Cielo / ( alza 2r?1 T**®'* an ~ 
att° di pregare, Mannering benedU;!* /”*"* V* 
Gh altri tutti , secondo i Ji • i gU 3 P 05i ’ 

r atteri concorrono ad anioni ^ a f e , Ui e ca ~ 
dro. ) d amm *rt quest'ultimo qua . 



FJNk DEL DRAMMA. 
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